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Agennaio, durante l’Assemblea Internazionale, abbiamo avuto un
ospite d’onore, il Fondatore della Fondazione Bill & Melinda
Gates e della Microsoft, Bill Gates Jr., che ha parlato ai dirigenti

entranti del Rotary del coivolgimento della Fondazione Gates con PolioPlus.
Subito dopo le parole iniziali del suo discorso, in aula si sono sentiti gli ap-
plausi di tutti i presenti all'annuncio che la Sfida da cento milioni diventa
adesso la Sfida da 200 milioni del Rotary. La Fondazione Gates si impe-
gna a donare altri 250 milioni di fondi, oltre ai 100 milioni iniziali, e il
Rotary si impegna ad equiparare la sfida raccogliendo altri 100 milioni di
dollari entro il 30 giugno 2012. 

Si tratta di un voto di fiducia per il nostro operato, con incredibili ramifi-
cazioni. Alla fine di questa sfida, il Rotary e la Fondazione Gates avranno
raccolto altri 555 milioni di USD in nuovi fondi per l'eradicazione della
polio, in un momento cruciale della lotta contro la polio. Solo quattro paesi
sono ancora polio-endemici, ma presentano le più grandi sfide a livello pra-
tico ed epidemiologico. Siamo all'ultimo ostacolo di questa corsa, ma l'osta-
colo finale è anche il più alto e richiede il più grande impegno da tutti noi. 

I nuovi fondi saranno usati per dare il supporto alle operazioni, alla sor-
veglianza e alla mobilitazione sociale, aspetti vitali per raggiungere il suc-
cesso della campagna. Per liberare il mondo dalla polio, dovremo monitorare
i nuovi casi, dovremo coordinare giornate di immunizzazione ben pianificate
ed organizzare tutti i nostri impegni per ottenere massima efficienza ed effi-
cacia. L’assunzione di annunciatori per ogni città, l’acquisto di megafoni, il
trasporto di esami e di vaccini, la preparazione di piantine dei villaggi per
raggiungere tutti i bambini, queste sono tutte necessità alle quali faremo fronte
grazie alla sovvenzione/sfida. Abbiamo raccolto quasi la metà dei primi
cento milioni; nei prossimi tre anni dovremo raccogliere 200 milioni di USD
(e ci riusciremo). Abbiamo chiesto ad ogni Rotary club di organizzare almeno
una raccolta di fondi per l'eradicazione della polio per ognuno dei tre anni
della sfida. In particolare, chiediamo ai nuovi Rotariani e ai nuovi club di
partecipare in pieno a questo impegno. 

Siamo vicini all’eradicazione della polio, la concretizzazione del sogno del
Rotary. Tutti noi dovremmo far parte di questo incredibile impegno e di que-
sta pagina importante nella storia del Rotary. 

Dong Kurn Lee                        
Presidente Rotary International

.
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  Il messaggio del Presidente 

Internazionale D. K. Lee



F rancesco Alberoni, l’illustre Socio-
logo italiano, coglie sempre nel
segno quando, all’appuntamento

del lunedì sul ‘Corriere’, presenta uno dei
suoi attesi e apprezzati elzeviri.

Una sua riflessione recente mi ha parti-
colarmente colpito. Riferendosi agli adole-
scenti di oggi che disinvoltamente passano
dall’eroina ‘fumata’, a quella iniettata,
alla coca e oltre, che li fanno sentire ‘onni-
potenti’ e danno loro ‘una grande serenità’,
Alberoni asserisce che questi ragazzi hanno
chiuso completamente con la famiglia, co-
municano solo all’interno del loro universo.
Anche tra loro questi giovani parlano poco,
piuttosto ‘chattano’…e “i genitori non
sanno niente della loro vita reale”.  Che tri-
stezza! Molti di questi –continua Albe-
roni- non hanno radici né fondamenti etici;
non hanno cultura classica né politica: gio-
vani senza un rapporto reale e drammatico
con la vita, senza capacità di confrontarsi
e di riflettere ma con l’illusione di essere

perfetti, e invece incapaci di pensare e di
creare.. Il noto studioso conclude con una
proposta, quella di istituire un periodo di
moratoria, che porti alla chiusura tempo-
ranea di discoteche, alla limitazione del-
l’uso di Internet e cellulari per consentire a
questa categoria di giovani di sottoporsi ad
una cura disintossicante, di ritrovare il
tempo perduto, di riprendere la strada
buona. Io rispetto tutti gli uomini di
scienza, i maestri di pensiero, gli educatori
di vita.  Tuttavia, vorrei azzardare un’ipo-
tesi diversa,  se l’illustre Docente me lo per-
mettesse.

Qui, nel caso degli amanti del ‘chattare’,
degli adoratori di YouTube, io credo che la
proposta di Alberoni, se attuata, non po-
trebbe pervenire a  grossi risultati. Per al-
meno due motivi: 
1.l’impossibilità di operare la chiusura di

quegli specifici locali o l’oscuramento di
Internet o la vendita di telefonini; 

2.la grande difficoltà di riportare verso mi-
gliori strade giovani già irrobustiti nella
consuetudine alla vita sregolata. 
Io penso che occorra partire da prima,

da molto prima.  E sapete da chi? Dalla
Famiglia; e poi dalla Scuola. Con la F e la
S maiuscole !  Occorre che nelle nuove ge-
nerazioni si inoculi ‘ab initio’, sin dal na-
scita o addirittura -ancor prima- nella
matrice ideologica e culturale dei singoli
(che, se volete, possiamo chiamare dna), la
predisposizione, la preparazione ad un’esi-
stenza sana, corretta, onesta. 

E allora, ecco il Rotary. Il Rotary che
esce, come per incanto, dal manico del pre-
stigiatore. Premesso, comunque, che anche
la nostra Associazione ha dei limiti ben
precisi e delineati, dobbiamo –d’altro
canto- dire che il Rotary di miracoli ne fa.
Ne ha fatti in cent’anni e ne fa oggi, mol-
tiplicati. E se tanto il Rotary va facendo a

favore dei P.V.S., altrettanto potrebbe tentare
laddove (e mi riferisco stavolta a Paesi svi-
luppati) più forte è il fenomeno della de-
viazione, in termini di sesso, di droghe, di
delinquenza giovanile. Si tratterebbe di pro-
muovere programmi ampi e razionali di
‘salvataggio’. Si tratterebbe non di ‘debel-
lare a posteriori’, ma di ‘preparare –a
priori- alla vita’  bambini che saranno
adolescenti e poi giovani e poi uomini. Il
Rotary, dunque, potrebbe provare a concre-
tizzare anche questo ‘sogno’, facendo leva
non sulle limitate risorse di uno o pochi
Club, ma sull’impegno complessivo e ra-
gionato di gruppi di Distretti, quando non
sulle sperimentate capacità di progetto pla-
netario della Fondazione. In tal senso, si
renderebbero necessarie intese con i governi
dei paesi interessati, con le relative istitu-
zioni educative ed umanitarie, con le orga-
nizzazioni scolastiche, con gli enti preposti
all’assistenza alle famiglie.  Tentativi, cer-
tamente; ma che andrebbero senza remore
promossi. Anche quella dei giovani deviati
è umanità che soffre e chiede aiuto. Non con
interventi di ‘riparazione’ ma con progetti
di ‘prevenzione’.

Illusione? Utopia?. Tutto sta a credere
in certe idee. Anche contro la polio la lotta
sembrava impossibile; eppure.…Se in que-
sti giorni, Bill Gates e Rotary sono stati
capaci di racimolare oltre 550 milioni di
dollari per tentare la completa eradicazione
della polio, ben potrà fare l’umanità del
servizio per tentare con uno straordinario,
planetario progetto, di contribuire a che si
attenui nei tempi a venire, man mano che le
generazioni si rinnovano, la piaga non
meno distruttiva della droga, della devia-
zione, della perdita fisica e  morale di tanta
gioventù, perché la comunità umana si
scuota e prepari un futuro migliore, fatto di
benessere e di pace.  Di civiltà, insomma. 

di Alfonso Forte

Chat, YouTube
...e Rotary

ROTARY INTERNATIONAL - 3
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  



4 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  14 - 18 aprile 2009 

RYLA: ROTARY YOUTH LEADERSHIP AWARDS
CIHEAM – Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari

LEADERSHIP E MERITOCRAZIA
Per una evoluzione etica della società del III Millennio

MARTEDÌ  14 aprile 2009
Cerimonia di apertura alla presenza del Governatore, delle Autorità civili, militari, rotariane, dei presidenti dei Club e dei Ryliani 2008

ore  17:30 Saluto di benvenuto
Dott. Cosimo Lacirignola, Direttore del CIHEAM-Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari; Presidente / della Fiera del Levante di Bari
Prof. Ing. Giambattista De Tommasi, Governatore del Distretto 2120 Puglia e Basilicata
Introduzione al seminario e presentazione dei partecipanti 
Prof. Tommaso Berardi, Coordinatore Distrettuale RYLA 
Prolusione: La meritocrazia per una leadership etica nella società del III millennio
Prof. Orazio Svelto, Ordinario di Fisica della Materia, Politecnico di Milano

MERCOLEDÌ 15 aprile 2009
ore   9:30 Prof. Tommaso Berardi: Rotary - Leadership e nuove generazioni 
ore 10:00 Influenza dell’Ordinamento dell’Unione Europea sul Diritto Nazionale

Prof. Vincenzo Caputi-Jambrenghi (Ordinario di Diritto Amministrativo, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Bari)
ore 11:00 L’Europa: la cittadinanza Europea nel processo di integrazione

Prof. Ennio Triggiani (Preside della Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di Bari)
ore 12:00 Che cos’è il CIHEAM; visita guidata

Prof. Ing. Giuliana Trisorio Liuzzi Vice Presidente del CIHEAM, Università degli Studi di Bari
ore 16:00 Visita al laboratorio di genomica e proteomica del Dipartimento di Biochimica, Biologia e Fisica Medica

Prof. Sergio Papa, Direttore del DIBIFIM Università degli Studi di Bari: Contributo della ricerca di base nelle innovazioni mediche

GIOVEDÌ 16 aprile 2009
ore    9:30 Tavola Rotonda: Giovani, Innovazioni tecnologiche e Leadership

Introduzione e moderazione: Prof. Renato Cervini, Preside della Facoltà di Ingegneria, Politecnico di Bari
Partecipano: 
Prof. Ing. Vito Albino, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Gestionale, Politecnico di Bari
Leadership ed innovazione tecnologica
Prof. Giacomo Scarascia Mugnozza, Ordinario di Costruzioni Rurali, Facoltà di Agraria: 
Leadership e risorse energetiche: energie rinnovabili
Dr. Giacomo Adda, Editore: Leadership ed innovazioni tecnologiche nell’ Editoria

ore 12:00 Ripresa dei lavori: interventi dei partecipanti
ore 17:00 Lo sport come momento di crescita per le nuove generazioni

Prof. Franco Corsi (Presidente del C.U.S. Bari, Ordinario di Elettronica, Politecnico di Bari) e
Prof. Biagio Moretti (Ordinario di Ortopedia e Presidente del Corso di Laurea in Scienze Motorie, Università degli Studi di Bari)

ore 20.30 Hotel Palace – Incontro conviviale con i soci dei Rotary Club Metropolitani di Bari organizzato dal RC Bari Ovest
Prof.ssa Maria Concetta Piacente, Assistente del Governatore per i Club Metropolitani
I giovani: una risorsa ed un investimento

VENERDÌ 17 aprile 2009
ore   9:30 Tavola Rotonda: Il Mediterraneo: compatibilità tra leadership e modelli di sviluppo e di pace

Introduzione e moderazione: Prof. Francesco Bellino, Direttore del Dipartimento di Bioetica – Università  Bari                                                         
Partecipano:  Dott. Cosimo Lacirignola, Direttore CIHEAM; Dott. Raffaele Nigro, Scrittore; On. Marcello Vernola, 

ore 12:00 Nuove generazioni: difficoltà e prospettive per “fare impresa” 
Avv. Arcangelo Procopio, Presidente Fondazione “Il Rotary per lo sviluppo dell’imprenditoria nell’Italia meridionale”

ore 15:00 Partenza per Castel del Monte: I giovani per la valorizzazione dei beni culturali
Visita guidata al castello: interviene il Prof. Ing. Giambattista De Tommasi - Governatore Distretto 2120 

SABATO 18 aprile 2009
ore   10:00 Cerimonia di chiusura con consegna degli attestati di frequenza
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C are Amiche, cari Amici, 
sono appena rientrato da Roma, dove i Distretti italiani hanno voluto illumi-
nare il Colosseo con la speranza e la volontà del Rotary International di era-

dicare la polio dal mondo.
È stato un evento grande, la cui perfetta organizzazione è ricaduta – per ovvi motivi

logistici – sul Distretto 2080, ma che ha visto i distretti italiani, oggi più che mai
uniti, impegnati in una operazione di grande significato etico e civile. 

Avvenimento questo ancor più rilevante e significativo in quanto inquadrato e rap-
portato con altri eventi similari che nella stessa giornata sono stati realizzati a Sydney,
a New York, a Londra, a Città del Capo e in altri luoghi significativi per la storia e la
cultura della umanità.

Non vi nascondo che quando, al termine del countdown, il Colosseo è stato illumi-
nato dalle nostre ruote dentate in movimento e dal logo di “End Polio Now”, l’emo-
zione è stata grande, rendendomi conto che, in quel momento, il Rotary, nel suo
complesso, stava lanciando al mondo  un invito e una speranza che andava persino
oltre i termini, pur così chiaramente leggibili sulle antiche storiche mura, della campa-
gna PolioPlus, per richiamare tutti alla speranza di pace, di comprensione e di aiuto
nel mondo. E’ stato un messaggio forte rivolto anche, mi piace sottolinearlo, a noi ro-
tariani, qualche volta apparentemente dimentichi che il nostro operare ha sempre come
finalità ultima quella di creare le condizioni perché si affermi la comprensione e la col-
laborazione tra i popoli – in una parola la Pace.

Non vi poteva essere viatico migliore di questo per entrare nel mese di marzo, dedi-
cato dal Rotary alle “Attività dei Club”. 

È questo il periodo dell’anno in cui i Club sono nel pieno della loro attività, produ-
cendo il massimo sforzo possibile, sia a livello locale, sia a quello interdistrettuale, e/o
internazionale: consapevoli del nostro passato e della responsabilità che da esso deriva,
dobbiamo cominciare a raccogliere i frutti di tanto operare e, nel contempo, continuare
a guardare avanti, coinvolgendo i soci e proiettando nel futuro le nostre azioni. La sol-
lecitazione era e resta sempre la stessa: non dobbiamo accontentarci di quanto già rea-
lizzato ma dobbiamo aspirare a fare di più e meglio.

In questo quadro di impegno e di operatività, si inquadra il prossimo SINS (Semi-
nario di Istruzione Nuovi Soci) che si svolgerà a Taranto il prossimo 7 marzo, fina-
lizzato a fornire la preparazione rotariana di base ai nostri soci, desiderosi di inserirsi
attivamente nella vita dei nostri Club e del Distretto. 

Sappiamo tutti che la conoscenza della macchina rotariana è di principale rilevanza;
il Rotary moderno non può fondarsi sulle approssimazioni di chi, pur in perfetta buona
fede,  ha una conoscenza incerta della realtà in cui intende operare.

Ancora una volta, quindi, facciamo squadra, superiamo i piccoli problemi della quo-
tidianità per guardare avanti con fiducia e sicurezza sui risultati che il nostro impegno
non potrà non produrre. 

Un abbraccio nel Rotary.

Titta De Tommasi

La Lettera del Governatore
M E S E  D I  M A R Z O
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I Club Rotary 
illuminano il mondo 
per sconfiggere la polio

C osa hanno in comune il Colosseo di Roma, il Palazzo delle Na -
zioni Unite di New York, il Parlamento inglese a Londra, l’Opera
House di Sidney e la Table Mountain di Cape Town? Ognuno

di questi monumenti, ognuno di questi prestigiosi edifici, ognuna di que-
ste prestigiose architetture è stato significativo sfondo per un messaggio
di speranza: “End Polio Now” – Eradichiamo la Polio. Queste tre pa-
role – impegno del Rotary per liberare il mondo dalla terribile e invali-
dante malattia che colpisce l’infanzia – sono state proiettate sulle facciate
di ognuno di questi landmark, e su altri monumenti sparsi sul nostro
pianeta, il 23 febbraio, nel 104° anniversario dell’organizzazione di ser-
vizio umanitario.

“Con la proiezione del logo della campagna che ricorda e testimonia
il nostro impegno per sconfiggere definitivamente la Polio, ora, i Club
Rotary annunciano al mondo che non si fermeranno fino a quando
l’obiettivo non sia stato raggiunto” dice Jonathan Majiyagbe, Presidente
della Fondazione Rotary, che sovraintende il programma Rotariano di
eradicazione della Polio. “Noi abbiamo fiducia che, ovunque la gente
veda quelle parole – sia di persona che attraverso i mezzi di comunica-
zione – si unirà a noi ed ai nostri partners (tra gli altri l’O.M.S. e l’Uni-
cef) nello storico sforzo di liberare il mondo dalla Polio. Una volta per
tutte”.

Oggi la Poliomielite è debellata al 99%. Da 1.300.000 casi all’anno del
1985 siamo passati ai 700 casi odierni. Non ci possiamo fermare, però.
Perché non vi sia recrudescenza, per emulare quello che i nostri padri
hanno fatto con il vaiolo, dobbiamo continuare e terminare l’opera.

La proiezione del logo ha posto all’attenzione del mondo un anno già
fantastico nella storia, più che ventennale, per la eradicazione della
Polio. In gennaio il Rotary, infatti, si è impegnato a raccogliere 200 mi-
lioni di dollari per pareggiare la sovvenzione-sfida di 355 milioni della
Fondazione Bill & Melinda Gates. I 555 milioni, così risultanti, saranno
totalmente spesi nelle attività dirette alla vaccinazione e quindi all’era-
dicazione della malattia. Tanto in aggiunta agli oltre US$ 600.000.000
raccolti dal Rotary nei precedenti 25 anni.

In aggiunta alla proiezione del logo, i Club Rotary di tutto il mondo,
hanno pianificato, una varietà di iniziative volte a creare consapevo-
lezza ed a raccogliere ulteriori fondi. Nel nostro Distretto (ed in tutti gli

di Vincenzo Sassanelli
Segretario Distrettuale
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altri Distretti Italiani), ad esempio,
il 5 marzo si effettuerà la proie-
zione del film “Verso l’Eden” di
Costa Gravas con Riccardo Sca-
marcio

Veniamo all’evento del Colosseo
che è stato preceduto, in matti-
nata, dalla significativa deposi-
zione di una corona all’Altare
della Patria da parte dei Governa-
tori Italiani presenti.

Con la impeccabile regia del Di-
stretto 2080, al cospetto dei Go-
vernatori Italiani, e con la
partecipazione del Sindaco di
Roma, del Presidente Nazionale
dell’Unicef, del campione del
mondo Dino Zoff, la giornalista
Paola Saluzzi ha condotto la se-
rata. Brevi gli interventi del pa-
drone di casa, il Governatore del
Distretto 2080 Alberto Cecchini,
e del R.I.P.P., Carlo Ravizza.

Quest’ultimo, soffermandosi
sulla storia della Polioplus, dopo
avere ricordato che un Club Ita-
liano, nel 1979, avviò la campa-
gna di vaccinazione di massa ha
proseguito affermando che, nel

1985, il R.I. lanciò il programma
“Polioplus” e, dopo le campagne
di vaccinazione di massa di Alba-
nia e Marocco, operate da soli vo-
lontari della nostra Associazione,
il Rotary propose al Consiglio di
Amministrazione dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità di
lanciare la campagna mondiale.
Ma la risposta fu negativa. I diri-

genti Rotariani, allora, convinti
della lungimiranza e della valenza
della proposta, si fermarono a Gi-
nevra per 10 giorni per attendere
l’assemblea Mondiale dell’O.M.S.
e continuare nell’opera di convin-
cimento. A quel punto finalmente,
l’Assemblea aderì, ed un sogno
iniziò a divenire realtà. Da allora
migliaia di interventi, che hanno



8 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  

coinvolto milioni di volontari, si
sono succeduti in ogni parte del
mondo. Una immensa campagna
di fund raising, misurabile in mi-
liardi di dollari, è stata posta in
opera. Un solo esempio valga a
descrivere lo sforzo effettuato. In
un solo week end si sono vaccinati
oltre 100 milioni di bambini. Per
ogni dove, nelle popolose città
come nei più sperduti villaggi
montani, difficilmente accessibili e
abitati da popolazioni la cui cul-
tura, spesso, non favorisce la vac-
cinazione.

Al termine della serata, in una
Roma bagnata, in cui la pioggia
ha concesso una tregua proprio al-
l’orario della accensione, si sono li-
brati in volo 700 palloncini, quasi
a volere così esorcizzare i 700
casi/anno che ancora residuano,
e che, purtroppo, significano che
700 bambini vivranno per sem-
pre, nel migliore dei casi, in con-
dizioni menomate.

Immediatamente a seguire vi è
stato l’emozionante count down,
che ha preceduto il momento clou
dell’accensione del logo sui mille-
nari marmi del Colosseo. Si av-

vertiva una sensazione di corale,
intensa partecipazione. Il logo
giallo e rosso di “End Polio Now”
e due ruote, simbolo della nostra
Associazione e dello spirito di ser-
vizio che ci anima, si sono proiet-
tate su uno dei luoghi più famosi
al mondo, mentre su altre facciate,
altrettanto famose ed altrettanto
significative, si accendeva il mede-
simo logo. Unendo popoli di tutti
i continenti in una comune spe-
ranza, in un comune sforzo, in
una comune battaglia per l’uma-
nità.

Le foto delle proiezioni, così par-
ticolari ed irripetibili, costitui-
ranno un grande richiamo
mediatico per intensificare la cam-
pagna mondiale, cui i Rotariani
d’Italia stanno contribuendo sia
raccogliendo fondi per comprare
le dosi di vaccino necessarie ogni
anno, sia, soprattutto, racco-
gliendo le risorse, umane ed eco-
nomiche, che possano agire e fare
superare barriere difficili: pregiu-
dizi, luoghi inaccessibili, guerre,
culture. Nel solo 2008 sono stati
raccolti, in Italia, 745.000 US$ e
molti sono stati i volontari recatisi

nei paesi dove ancora serve il loro
impegno.

Ancora un esempio per chiarire
le difficoltà che si incontrano: in
India, nella regione dell’Uttar Pra-
desh, dal 1 al 6 febbraio, sono stati
vaccinati 933.400 bambini, di cui
600.000 durante la prima gior-
nata nei punti di accoglienza, ed il
resto andandoli a cercare casa per
casa nelle campagne, nei villaggi e
nelle città nelle giornate succes-
sive.

Nel corso della serata, ravvi-
vando le emozioni, è stata tra l’al-
tro illustrata una bella pagina di
questa avventura Rotariana. La
piccola Anna, 10 anni, figlia di un
Rotariano italiano ha sentito par-
lare in casa della lotta alla Polio-
mielite. Ed allora, in autonomia,
con un piccolo salvadanaio costi-
tuito da una scatola di cartone, ha
cominciato a raccogliere fondi, tra
i propri amichetti, a scuola. Ha
chiamato il suo salvadanaio “Sal-
vapolio”. La campagna da lei ini-
ziata, condotta esclusivamente dai
bambini per i bambini, si è estesa
a macchia d’olio, ha varcato i con-
fini italiani e in Canada, Egitto,
Germania, Gran Bretagna, Russia
e Romania ha trovato e trova altri
straordinari bambini che si pas-
sano la voce e costituiscono un
esempio di straordinaria sensibi-
lità. Il Salvapolio è un salvadanaio
che lancia nelle scuole il progetto
Polioplus del Rotary. I bambini
donano i loro centesimi rispar-
miati e sanno che certamente sal-
veranno le vite di loro coetanei, in
una gara di solidarietà che li acco-
muna a Rotariani e non e che, con
un piccolo contributo permette ai
bimbi di sentirsi attori di un
grande e generoso gesto di sollievo
all’umanità che soffre.

Per saperne di più a proposito
dell’eradicazione della Polio, ivi
incluso il come partecipare a que-
sto storico sforzo, visitate il sito
www.rotary.org oggi stesso.
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  Dare speranza 

a tutti i bambini
“R oma è una città uni-

versale, deve parteci-
pare a queste sfide di

civiltà. Ecco perché accendiamo il
Colosseo, per dare una luce di spe-
ranza a tutta l’umanità e a tutti i
bambini”.

Con queste parole il sindaco di
Roma, Gianni Alemanno, ha ac-
compagnato la proiezione sul mo-
numento simbolo della capitale del
logo di “Rotary End Polio Now”,
la campagna per la definitiva era-
dicazione della poliomielite nel
mondo, promossa da Rotary In-
ternational. Il logo resterà im-
presso sulla facciata del Colosseo
rivolta verso i Fori Imperiali

fino all’alba di domani. “E’ la
campagna più grande mai fatta
dalla nostra struttura, un corpo-
rate project al quale abbiamo vo-
luto far partecipare tutti i distretti”,
ha sottolineato Carlo Ravizza, Past
President del Rotary International.
“Contemporaneamente a questo
evento - ha aggiunto Alberto Cec-
chini, Governatore distrettuale del
Rotary 2080, organizzatore del-
l’evento – l’identica immagine si
accenderà su edifici celebri come il
Palazzo delle Nazioni Unite di
New York, il Parlamento di Lon-
dra, l’Opera House di Sidney, la
Table Mountain di Città del Capo,
oltre che su cinque monumenti na-
zionali scozzesi tra i quali il Cul-
zean Castle di Ayr”. Dal canto suo,
Dino Zoff, testimonial italiano del-
l’evento, presentato da Paola Sa-
luzzi, si è detto “onorato di
rappresentare l’opera straordina-

ria di queste organizzazioni”. E
Giampaolo Letta, amministratore
delegato di Medusa Film, ha an-
nunciato una ulteriore iniziativa
del Rotary in accordo con la casa
di produzione cinematografica: la
visione in anteprima del film
“Verso l’Eden” di Costa Gavras,
protagonista Riccardo Scamarcio,
in 28 sale di 24 città d’Italia.

L’intero incasso sarà devoluto al
programma contro la poliomielite.

L’evento romano ha dato il la
alla raccolta fondi per la campa-
gna, inaugurata dalla fondazione
Bill & Melinda Gates con una sot-
toscrizione da 255milioni di dol-
lari. Le sovvenzioni verranno
distribuite attraverso l’OMS e
l’UNICEF ai quattro Paesi dove il
poliovirus selvaggio resiste ancora:
Afghanistan, India, Pakistan e Ni-
geria. “Il partenariato fra Rotary e
Fondazione Gates – ha rilevato
Dong Kum Lee, presidente del
Rotary International – offre l’op-
portunità storica per liberare defi-
nitivamente il mondo da una
malattia che deruba i bambini del
loro. La lotta alla poliomielite co-
stituisce dal 1985 una priorità del
Rotary, che da allora ha raccolto
800 milioni di dollari, con l’effetto
di ridurre del 99 per cento la dif-
fusione della malattia nel mondo.
Quel rimanente 1 per cento sipro-
pone di spazzarlo via con questa
ultima, grande mobilitazione

mondiale, alla quale hanno già
aderito ufficialmente alcuni Paesi.
Il governo tedesco ha finora con-
tribuito con complessivi 223 mi-

lioni di dollari, la Francia e l’Italia
con circa 35 milioni a testa. Dopo
l’annuncio dato da Bill Gates, l’In-
ghilterra ha deciso un ulteriore
contributo di 150 milioni e la Ger-
mania ha devoluto alla causa altri
80 milioni di dollari. Il tema, sarà
discusso, come nelle passate edi-
zioni, anche al prossimo G8 che si
svolgerà fra pochi mesi in Italia.
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  Bye-bye 

San Diego
L’ assemblea nternazionale internazionale costituisce la tappa conclusiva

di un percorso formativo che i futuri Governatori seguono, guidati dalle
puntuali indicazioni dettate dal Rotary Internazionale. Ad essa si giunge

con un bagaglio di informazioni già abbastanza vasto, rappresentato da una
ricca documentazione cartacea ed informatica, inviata per gradi agli interessati
sin dal mese di luglio dell’anno da incoming. 

Nell’Assemblea si incontrano,invece, tutti i futuri Governatori, dove nel chiuso
di un albergo di San Diego, in California, sono istruiti sui loro compiti ammi-
nistrativi, acquisiscono informazioni, scambiano esperienze e opinioni con i col-
leghi di tutto il mondo, conoscono i dirigenti del Rotary, discutono le attività
rotariane del loro anno e acquisiscono motivazione e ispirazione. E, all’ingresso
della sala delle riunioni lo stendardo “Entrate per imparare, uscite per servire”,
proclama con orgoglio l’obiettivo della settimana di apprendimento, quest’anno
dal 18 al 25 gennaio.

Ma al di là dell’orizzonte strettamente pedagogico, l’Assemblea è l’occasione
per toccare con mano l’internazionalità del Rotary. Cosa che non si è mancato
di cogliere, sin dal ricevimento di benvenuto del Presidente eletto, lo scozzese
John Kenny con la Signora June, dove è stato possibile incontrare i 531 Gover-
natori con i loro coniugi, e altre Autorità del mondo rotariano.

Tutti i lavori e gli eventi sono strutturati in modo da favorire i contatti con il
più ampio numero di partecipanti. Nelle sessioni plenarie, una la mattina e una
il pomeriggio, i posti assegnati sono cambiati più volte nella settimana, offrendo
per un giorno ai Governatori eletti l’occasione di sedere a fianco del partner
dello Scambio Gruppi di Studio. E’ così che ho avuto il piacere di conoscere la
Governatrice eletta del Distretto 6360, Michigan, Kathleen Tosco, e con la
quale ho scambiato relazioni amichevoli e informazioni sui rispettivi Distretti.
Momenti di motivazione ed entusiasmo si vivono nelle plenarie alle quali, tra
Governatori eletti, coniugi e dirigenti del R.I., partecipano circa 1200 persone
e nelle quali qualificati oratori illustrano i temi e le priorità del R.I. Così, il Pre-
sidente Lee, relatore d’eccezione, ha invitato i Governatori a favorire lo Svi-
luppo dell’effettivo ed a rendere più diversa la compagine sociale dei nostri club,

di Romano Vicario
DGE Distretto 2120

Le suggestioni del 
Governatore eletto
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perché “la nostra diversità” -  ha detto
– “è per noi un punto di forza che ci
permette di realizzare di più e che
dobbiamo incoraggiare perché il Ro-
tary possa crescere”. La Via dimenti-
cata del Past President del R.I.
Rajendra K. Saboo è l’Azione Profes-
sionale, per il quale essa è stata la luce
e lo spirito guida del suo “viaggio nel
Rotary, tutta la vita”. Egli ha acceso il
cuore di tutti i presenti su un tema che
ci riporta al secondo obiettivo del Ro-
tary: “Standard etici elevatissimi negli
affari e nella professione”. Ha voluto
ricordarci che “L’etica non è supe-
rata”. Che “l’integrità e l’onestà non
sono state ridefinite”.

Particolare attenzione l’Assemblea
l’ha riservata al progetto di cambia-
mento della Fondazione Rotary, de-
nominato “Piano di visione futura”,
che, prima della sua introduzione, sarà
sperimentato per un triennio da cento
Distretti. Questo cambiamento è stato
voluto dagli Amministratori “per aiu-
tare la Fondazione a ottenere più visi-
bilità e ad avere un maggiore impatto
a livello internazionale”, come ha
detto il vice Presidente della Fonda-
zione Ron Burton.

L’attesa per la rivelazione del tema
del Presidente eletto Kenny è durata
fino a lunedì mattina, quando durante
la prima sessione plenaria, nel corso
della sua prolusione, solennemente, ha
detto: “Come Rotariani spetta a tutti
la responsabilità di questa grande or-
ganizzazione. E’ per questo che il
tema per l’anno 2009-10 sarà ‘Il fu-
turo del Rotary è nelle vostre mani’.
Perché il futuro del Rotary non pren-
derà forma nella sede centrale dell’or-
ganizzazione a Evanston, ma in ogni
singolo Rotary club.  Perché spetta a
ognuno di noi, come Rotariani, fare il
necessario per rafforzare la nostra or-
ganizzazione. Perché saranno le no-

stre azioni e le nostre decisioni quoti-
diane a determinare il corso del Ro-
tary per tutti noi”. Nel segno della
continuità, Il Presidente eletto Kenny
ha confermato le aree prioritarie del
suo predecessore: Acqua, Sanità e
Fame, Alfabetizzazione, Giovani, alle
quali ha aggiunto l’’Immagine Pub-
blica’ che, come è noto, è inserita al
secondo posto del Piano strategico del
R.I., solo dopo la Polio Plus. 

E’ nel corso della sessione plenaria
di mercoledì mattina che, con un ma-
gistrale coup de theatre, Kenny intro-
duce, tra stupore e la meraviglia di
tutti, “Mr. Bill Gates”, con in testa un
cappellino giallo e blu, riportante la
ruota del Rotary e la scritta ‘Polio Free
India’, sulla cui visiera egli appone la
sua preziosa firma per un’asta a favore
del progetto. Lo storico annuncio di
altri 255 milioni di dollari dalla fon-
dazione Bill e Melinda Gates al Ro-
tary Internazionale per l’eradicazione
della poliomelite ed il raddoppio della
sfida per noi rotariani è accolto da una
indimenticabile ovazione. Questo è
stato, senza dubbio, l’avvenimento più
esaltante dei sette giorni di San Diego,
che ha rafforzato in tutti noi la con-
vinzione di appartenere al una asso-
ciazione credibile e utile al mondo.

I temi illustrati nelle plenarie sono
poi trattati nei gruppi di discussione,
almeno tre per giorno ed ogni giorno
composti da venti DGE diversi. Il
ritmo quotidiano è incessante e dà
spazio solo a pause brevi. Si è presi,
vorticosamente, da una voglia di me-
glio capire e imparare più Rotary, di
salutare e conoscere gli amici Rota-
riani, di scambiare amichevolmente
con tutti biglietti da visita con foto e
piccoli omaggi simbolici.

Tre serate mondane hanno offerto
ulteriori opportunità di arricchimento.
Nella Cena dell’Amicizia Internazio-

nale, preceduta dalla sfilata dei parte-
cipanti, con bandiere e costumi na-
zionali, la varietà dei colori e la
diversità delle etnie hanno fatto da co-
reografia al comune sentire l’apparte-
nenza al Rotary. Nel Festival
Internazionale dei Talenti, i Distretti
italiani hanno rappresentato il talento
di Federico Fellini, proponendo quat-
tro figurazioni di altrettanti noti film
del grande Maestro, accompagnate
dalle note musicali degli stessi film.
Notevole il successo, con applausi
anche a scena aperta. La serata di gala
di commiato e di chiusura è stata l’oc-
casione per scambiare le impressioni
della settimana trascorsa con i DGE e
con una commensale particolare, Ca-
therine Noyer-Riiveau.

Poi la partenza, con il ricordo di una
settimana ricca di un grande e mera-
viglioso Rotary. Di  San Diego il ri-
cordo della città vista dalle finestre
dell’hotel e di quella fatta vedere, gio-
vedì pomeriggio, a noi DGE italiani,
da una guida speciale, il Past President
Internazionale Carlo Ravizza con la
Signora Rossana. Portiamo con noi
nozioni ed emozioni, idee e pro-
grammi, ma soprattutto un nuovo
logo, un nuovo motto ed una nuova
cravatta che, sappiamo, sono da con-
sumarsi entro il 30 giugno 2010. 

John Kenny, Romano Vicario e Signore.



Il momento congiunturale continua
a segnare burrasca e, in maniera sem-
pre più pressante, invita alla pru-
denza. Ma, pur di fronte ad una
procella del genere, i giovani impren-
ditori pugliesi non intendono tirare i
remi in barca nell’intento di arrivare
quanto prima in porto. Ne abbiamo
avuto una riprova nell’interessante
Forum distrettuale organizzato dal
Rotary Club Bari Castello, svoltosi
nella sala convegni della Camera di
Commercio, sul tema “Fare im-
presa…Passaggio generazionale…
difficoltà e prospettive”.

Dopo i saluti del presidente Pino
Aquilino, dell’assessore Michele
Monno in rappresentanza del sindaco
di Bari Michele Emiliano; del depu-
tato europeo Marcello Vernola; del
direttore delle sede di Bari della
Banca Popolare del Mezzogiorno
Ugo Stecchi, del presidente della
Confcommercio di Bari, Alessandro
Ambrosi, e di Arcangelo Procopio,
presidente della Fondazione “Il Ro-
tary per lo sviluppo dell’imprendito-
ria giovanile nell’Italia meridionale”,
promotore del Forum, il tema è stato
approfondito nella lucida relazione
del prof. Francesco Lenoci (Cattolica
di Milano) il quale ha sostenuto, a
proposito del passaggio generazio-
nale, che va privilegiata la meritocra-
zia e, quando nell’ambito familiare
manca un soggetto idoneo, bisogna
avere il coraggio di ricorrere ad un

esperto manager. Lo stesso relatore ha
sottolineato l’esigenza che le imprese
del sud abbiano  un’adeguata visibi-
lità a titolo di riconoscimento dei loro
meriti. E’  seguita, quindi, un’interes-
sante tavola rotonda, moderata dal
giornalista Lino Patruno, cui hanno
preso parte. Marco Colombo, presi-
dente nazionale Giovani Confartigia-
nato; Giuseppe Pedà, vice presidente
nazionale Giovani Confcommercio;
Michele D’Attolico, già presidente
Giovani Confindustria Bari. Tutti
hanno messo il dito nella piaga e, pur
non nascondendosi le difficoltà del
momento congiunturale, hanno indi-
cato le possibili soluzioni allo scopo di
poter navigare in acque più tranquille.
Che siamo già sulla strada giusta, una
conferma è venuta dalla premiazione
di un giovane imprenditore del Sud,
Donato  Pennacchio, titolare di un’in-
dustria ittica, la “Panittica”,  con sede
a Torre Canne, al quale è stato asse-
gnato l’ambito riconoscimento della
Fondazione presieduta da Arcangelo

Procopio. Un giovane imprenditore
del Sud che, rischiando in proprio, ha
dato ampia dimostrazione di come
l’ottimismo della volontà possa debel-
lare il pessimismo della ragione,
dando vita ad un’impresa che oggi ha
raggiunto un livello europeo. 

Su questa lodevole iniziativa si è in-
fine soffermato Titta De Tommasi,
governatore del Distretto Rotary 2120
Puglia e Basilicata, nel trarre le con-
clusioni del Forum. Ed ha auspicato
nuovi e più prestigiosi traguardi per
l’imprenditoria giovanile che non si
lascia sconfiggere dalle avversità eco-
nomiche, facendo leva  sulle propria
intraprendenza e operando nel diffi-
cile contesto del Sud.
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  Fondazione “Il Rotary per 

lo sviluppo dell’Imprenditoria
giovanile del Mezzogiorno”
Fondazione “Il Rotary per lo sviluppo dell’Imprenditoria giovanile del Mezzogiorno”

di Pino Aquilino
Presidente RC Bari Castello

Cari amici,  il Responsabile dei Centri rotariani di studi internazionali sulla pace e la risoluzione dei con-
flitti, JUDY S. GIBSON, ci comunica che il numero dei candidati è aumentato di circa il 70 %, rispetto
all’anno scorso: sono arrivate richieste da 186 distretti. Si invitano tutti i rotariani a far conoscere le
borse di studio Rotary per la pace nel mondo  2010. La scadenza per le domande è il 1° luglio 2009
e, d’ora in poi, i Distretti possono presentare un numero illimitato di candidati qualificati.
Viisitate:http://www.rotaryorg/StudentsAndYouth/EducationalPrograms/RotaryCentersForinternatio-
nalStudies/Pages/ridefault.aspx.
Con l’augurio che dal nostro Distretto partano non poche richieste, porgo a voi tutti un affettuoso saluto. 

Lorenzo Napoli
Presidente 2008/09 della Sottocommissione distrettuale borsisti della pace

La Fondazione Rotary
Borse di Studio per la Pace nel Mondo
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Nei princìpi 
fondanti la garanzia
per il futuro

Dopo aver celebrato il centenario della fondazione, onorato Paul
Harris, enumerato con giusto orgoglio le opere realizzate nei
campi e nei paesi più diversi, vantato l'operosa presenza di club

e distretti nell'intero pianeta, il Rotary si è come piegato su se stesso, per
interrogarsi sul proprio futuro, in un mondo che è entrato nel terzo
millennio con crepe paurose e crisi profonde e che cambia vertigino-
samente proprio mentre erode, o abbandona, o persino rinnega i va-
lori che ne avevano guidato il cammino. 

Il Rotary è in allerta, vigile e nervoso. Teme d'essere impari alle sfide
dei nuovi tempi negli assetti interni, nella rappresentatività sociale, nella
forza d'espansione, soprattutto nella capacità di dare risposte commi-
surate al mutare delle esigenze emergenti, alle attese della propria stessa
compagine, e a quelle esterne, dei giovani, della società. Così, dibatte
sui possibili rimedi, crede di trovarne nel rafforzamento o nei ritocchi
delle strutture organizzative, nella disciplina statutaria, nella moltipli-
cazione dei raduni; si divide sull'opportunità di facilitare l'immissione
nei club di nuovi soci e di favorire in particolare quella dei giovani. 

A me sembra che l'allerta e la discussione siano, come sempre, salu-
tari, il nervosismo ingiustificato e dannoso. 

Il Rotary è saldo. Lo è per l'oculata gestione; forse anche per il 'ma-
nuale di procedura' e per la perentoria scansione liturgica dei suoi ap-
puntamenti. Ma è saldo soprattutto perché salde e plurimillenarie sono
le fondamenta su cui poggia. 

Paul Harris diede vita all'associa-
zione che prese corpo nei club e
si chiamò Rotary, ma trovò già
da molti secoli conqui-
stati e acquisiti
come patrimonio
perenne dell'uma-
nità i prin-

di Mario Mello
Professore ordinario di Storia romana

Università di Salerno
Past President RC Salerno Est

Past Governor del Distretto 2100 R I (1994-95)
Paul Harris Fellow

Rotary senza confini
P E R C H è  I L  R O T A R Y
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cìpi cui egli si ispirò, di cui nutrì
la sua creatura e a cui essa si con-
formò e rimase sempre fedele.
Prima che di Paul Harris, il Ro-
tary è figlio della civiltà mediter-
ranea.

In Grecia l'uomo vide magi-
stralmente scoperta e definita la
sua identità di essere razionale e
libero, dotato di un'inesauribile
capacità di costruire un sapere
critico e d'avvicinarsi sempre più
al vero. Lì, pertanto, egli poté di-
venire filosofo e scienziato, lì poté
teorizzare e realizzare la demo-
crazia, l'armonia, la bellezza. Nel-
l'ellenismo e nello stoicismo le
gelosie nazionalistiche si aprirono
a sentimenti di comprensione e di
umana, universale solidarietà, che
Roma seppe rimeditare in con-
cretezza e far vivere nel calore di
quell'humanitas che tanto profon-
damente connotò la sua civiltà.
Sempre Roma insegnò a com-
porre nell'aurea mediazione di
leggi accortamente elaborate i di-
ritti coi doveri, in specie affer-
mando le prerogative dello stato,
ma imponendo a questo il rispetto
delle persone, e insegnò ad affi-
dare le dispute al giudizio dei tri-
bunali, non all'arbitrio, alla
violenza, alla vendetta. 

E il cristianesimo elevò l'uomo
a valore assoluto, riconoscendogli
la dignità di figlio di Dio, riscat-
tandolo dal baratro della morte
per proiettarlo verso un destino
ultraterreno di luce senza fine. Il
Medioevo aggiunse, riguardo al-
l'approfondimento delle dimen-
sioni spirituali, la mirabile ricerca
teologica e morale, rimasta per di-
versi aspetti insuperata. 

Mentre i secoli seguenti perfe-
zionarono i concetti di stato, di
cittadino, di democrazia, di li-

bertà civile e personale (di
fronte a qual-

siasi potere esterno), liberarono
da ogni ceppo la scienza e con-
quistarono come valore la laicità,
cioè il diritto di ciascuno al ri-
spetto delle proprie pacifiche con-
vinzioni.

Di tutta questa enorme ric-
chezza culturale Paul Harris si
mostrò intrinsecamente erede,
quando raccolse il primo gruppo
di uomini nel Rotary, per farli cre-
scere insieme, nel solco di essa,
rinnovando l'antico concetto di
humanitas. E a una tale eredità
Paul Harris - questo è il merito
che lo segnala alla riconoscenza
del mondo civile- diede, pensando
e attuando i club, un canale ope-
rativo, a favore dell'uomo, straor-
dinario per portata, diffusione,
fecondità, durevolezza.

Dopo le prime incertezze utili-
taristiche (su cui in queste pagine
ha scritto Giuseppe Viale), il Ro-
tary, difatti, attuando i fonda-
menti di civiltà appena
richiamati, si è sviluppato essen-
zialmente secondo ragione e li-
bertà: come una libera
associazione di uomini liberi. Li-
beri dall'ignoranza, liberi inte-
riormente, liberi da tutti i vincoli
che ostacolano l'autonomo dispie-
garsi del pensiero e dell'azione
onesta: di uomini, cioè, oltre che
razionali, laici (anche quando
profondamente credenti), aperti
al confronto sereno e alle ragioni
da altri convincentemente moti-
vate. I club si sono formati sele-
zionando soci omogenei nella
condivisione di cardini come l'as-
soluta dignità dell'uomo (indipen-
dente dalla razza, dal sesso, dal
ceto, dalla religione), il diritto alla
vita e alla salute, il rispetto del-
l'ambiente, l'aspirazione alla pace.
Soci atti a rappresentare al

meglio il proprio ter-
ritorio, nella

varietà delle categorie che ne in-
nervano il tessuto, per la loro va-
lentia professionale, l'onestà, la
sensibilità sociale, la generosità
del cuore, la disponibilità al collo-
quio; soci, ancora, inclini a colti-
vare rapporti interpersonali di
amicizia, senza la quale un club
sarebbe invivibile e incapace di
azioni condivise, serie, continue.

Nella realtà, pertanto, il Rotary
è diventato grande sui princìpi
fondanti della civiltà occidentale
e con gli uomini che su tali prin-
cìpi hanno costruito la loro perso-
nalità morale, civile,
professionale. Quando un club
chiama un nuovo membro nel suo
seno, è perché lo ha riconosciuto,
in tutto il suo profilo, già simile
agli altri suoi membri, come un
già rotariano fuori del Rotary. Lo
coopta, quasi per affinità elettive,
perché già formato allo stesso suo
modo, nella stessa civiltà, che lo
rende per intima necessità fedele
alla Dichiarazione universale  del
1948.

Paul Harris intuì che, in ogni
territorio, un gruppo di persone
legate da valori comuni, stimate,
disinteressate, solidali, disposte al-
l'impegno, avrebbe costituito una
meravigliosa sorgente di bene, ca-
pace di migliorare la vita di quelle
stesse persone e quella del pros-
simo.

Se, al di là delle regole di fun-
zionamento, questa è la radice ul-
tima, la fisionomia interiore del
Rotary, sono giustificate le sue
preoccupazioni?   

Sì, perché i valori che lo reg-
gono - malgrado che siano inat-
taccabili sul piano sostanziale-
sono oggi, e non solo in Italia,
largamente disattesi, 
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nella stessa famiglia e nella scuola,
come in ogni articolazione della
società: per debolezza culturale,
egoismo materialistico, relativi-
smo di comodo, sociologismo giu-
stificatorio, malintesa ricerca di
nuovo, insofferenza del dovere,
sete di guadagni facili e rapidi. Sì,
perché in un contesto sordo è dif-
ficile dar seguito alle iniziative ro-
tariane. Sì, perché diventano più
rari nelle nuove generazioni gli
uomini a cui il Rotary è abituato.

Ma queste difficoltà, lungi dal-
l'indurrre il Rotary a titubanze sul
suo modo d'essere, ad ammicca-
menti interessati o a condiscen-
denti tiepidezze, non possono che
indicargli la fedeltà all'immagine
e al percorso, alti e nobili, che ha
segnato nel secolo della sua vita,
perché i suoi tradizionali princìpi-
guida, il patrimonio di civiltà cui
P. Harris attinse, non soltanto so-
pravvivono concettualmente inte-
gri e forti, ma anzi appaiono
destinati a prevalere ancora sulla

debolezza acritica delle mode. E
dalla testimonianza che saprà
dare, il Rotary ricaverà solo nuovi
titoli di merito. Nelle incertezze di
questo nostro tempo, esso rappre-
senterà uno dei pochi riferimenti
sicuri.

Sarà, però, necessario che, sulla
sfida dei princìpi, il Rotary si pre-
pari, approfondisca la consapevo-
lezza di sé. 

Da una conoscenza più matura
delle sue radici trarrà sicure e se-
renanti ragioni per riconfermarsi
nelle antiche certezze. Non sa-
ranno mai molte le riunioni che i
rotariani dedicheranno alla rifles-
sione, allo scavo culturale. Il fu-
turo del Rotary non sta tanto
nell'abilità dei manager, quanto
nelle menti colte e critiche e nei
cuori generosi.

Un altro punto ancora mi pare
necessario, in chiusura, racco-
mandare ai club, per il chiari-
mento e l'efficacia del loro ruolo.

Essi sono espressione dei terri-

tori, ne sono figli. La cura dei ter-
ritori deve essere, perciò, sentita
come un compito primario. Un
territorio non  è sinonimo di su-
perficie: è un concetto complesso,
è un'area sostanziata di valenze
ambientali, storiche, sociali, poli-
tiche; un territorio è fatto di tra-
dizioni, risorse disponibili,
problemi da risolvere. Una realtà
così delicata, composita, preziosa
merita un'attenzione totale, con-
tinua e mirata, e su temi essen-
ziali. E’, per i club, il modo
migliore per tradurre la vocazione
al bene in realtà vivente, i valori
di fondo in progetti di valore, per
dedicarsi all'uomo e dare la mi-
sura di se stessi. L'amore non è
mai astratto. Per realizzarsi, ha bi-
sogno di un oggetto verso cui ri-
volgersi. Oggetto d'elezione,
indicato dal Vangelo, è il pros-
simo: che significa "il più vicino",
come, appunto, il territorio, la
terra che si calpesta, gli uomini
accanto ai quali si vive. 
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L a “prima” del Governatore eletto Romano Vicario si è tenuta la
mattina di sabato 21 febbraio 2009, all’Hotel Svevo di Gioia del
Colle, ed è stata dedicata all’istruzione della Squadra distrettuale

2009-10. Come tradizione ha moderato i lavori il District Trainer del pros-
simo anno rotariano, il PDG Domenico Lamastra che, dopo l’onore
alle bandiere ed i rituali saluti, ha subito dato la parola a Giuseppe De
Nettis, Presidente del Rotary Club Acquaviva-Gioia del Colle, che si è
detto lieto di ospitare i lavori del seminario. 

Il Governatore Giambattista De Tommasi ha osservato nel suo in-
tervento come il SISD si tenga in prossimità del 23 febbraio, ricorrenza del
104° anno dalla fondazione del R.I. che verrà celebrata nel mondo con
grandi manifestazioni che si terranno a Sidney, Londra, New York e
Roma, per far conoscere l’attività del Rotary ai non rotariani. In partico-
lare la manifestazione capitolina vedrà impegnati i Distretti d’Italia con la
proiezione sulle facciate del Colosseo, per tutta la giornata del 23 febbraio,
del logo “End Polio Now”; comunicando efficacemente l’impegno per
l’eradicazione della polio che, notizia recente, si potrà avvalere di un’ulte-
riore donazione fornita dalla “Fondazione Bill e Melinda Gates” pari a
255 milioni di dollari USA. 

Titta ha paragonato ad una staffetta il passaggio del testimone da un

di Livio Paradiso
RC Bari Mediterraneo

Eventi
Rinsaldare i vincoli
di amicizia e gli
ideali di servizio

Seminario di Istruzione
della Squadra Distrettuale 2009/10
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Governatore con la rispettiva squa-
dra distrettuale, ai relativi succes-
sori. Notando come ogni
Governatore non possa agire da
solo, ma abbia bisogno di una squa-
dra coesa, che condivida le finalità
dell’azione. “Il Rotary non si coniuga
con l’io ma con il noi” – ha detto il Go-
vernatore. Disegnando poi un Ro-
tary in cui ciascun Rotariano sia
artefice, sia pur in piccolo, della
realizzazione delle idealità del So-
dalizio. Concludendo l’intervento
con l’augurio che, con la guida di
Romano Vicario, si realizzi un
anno di partecipazione, di condivi-
sione, di lavoro di squadra per uno
scopo comune.

Il District Trainer Domenico
Lamastra ha iniziato la sua rela-
zione d’introduzione al seminario
citando il tema “Il futuro del Ro-
tary è nelle vostre mani” scelto
dallo scozzese John Kenny, pros-
simo Presidente del Rotary Inter-
nazionale. È passato quindi a
illustrare le finalità del seminario,
utile per “informarci, formarci, af-
fiatarci e preparare il futuro”. La-
mastra ha osservato che, ogni anno,
nella notte tra il 30 giugno e il 1° lu-
glio, “il R.I. ritira dal fronte un eser-
cito, addestrato, di alcune decine di
migliaia di persone, sparse in 170
paesi, per sostituirlo con un esercito
di reclute, la cui grande forza è l’en-
tusiasmo e la freschezza, ma che

evidentemente, necessita di forma-
zione, attività alla quale viene dedi-
cato il quadrimestre che precede la
loro entrata in carica”. È seguita
l’illustrazione del programma delle
manifestazioni distrettuali in can-
tiere per il prossimo anno.  Ha con-
cluso l’intervento con l’invito a
vivere il Rotary portandolo nel
cuore, a viverlo nei Club d’appar-
tenenza, con la comunità locale e
globale, con la famiglia rotariana,
sempre con l’orgoglio d’apparte-
nenza, con gioia e passione.

Il Governatore eletto Romano
Vicario ha ripreso il tema della
“staffetta” che lo vedrà assegnata-
rio dell’idealità rotariana coltivata
da 75 anni di storia dei Rotary
Club di Puglia e Basilicata, nel-

l’ambito del secolare percorso
dell’Associazione. Un onore che
comporta grandi responsabilità,
che egli si impegna ad assolvere con
il massimo delle forze, facendo te-
soro dell’anno di servizio dell’at-
tuale Governatore di cui porterà le
tracce più significative nel tragitto
futuro. L’attenzione si è quindi spo-
stata alle finalità del seminario
d’istruzione di una squadra che, nel
prossimo anno rotariano, dovrà ser-
vire il Rotary International e, per
esso, assistere, sostenere e indiriz-
zare i Rotary Club del Distretto;
suddividendosi in quattro distinti
gruppi operativi: Segreteria distret-
tuale, Assistenti del Governatore,
Commissioni distrettuali, Rappre-
sentanti del Governatore. Ne è se-
guita una attenta disamina delle
funzioni di ciascun gruppo.

Il Governatore eletto ha anche
sottolineato alcuni aspetti gestionali
cui intende dare particolare atten-
zione. A partire dal cerimoniale ro-
tariano, talvolta del tutto assente o
inteso in modo non univoco, che
andrebbe recuperato nella sua an-
tica accezione nella convinzione
che “la forma è sostanza”.

La seconda problematica è quella
della comunicazione rotariana che
dovrebbe essere tempestiva, co-
stante e professionale penetrando
nel sistema mediatico d’oggi.
Quanto ai dodici Assistenti del Go-
vernatore, essi saranno al fianco dei
Club assegnati per aiutarli nella de-
finizione e nel raggiungimento
degli obiettivi. Le Commissioni di-
strettuali offriranno ai Club cono-
scenze specifiche nell’ambito degli
obiettivi distrettuali. È seguita l’illu-
strazione del relativo organi-
gramma distrettuale e dei compiti
di ciascuna commissione.

Il Governatore Eletto ha annun-
ciato la sua intenzione di istituire un
censimento dei soci, realizzato con
apposito software, per avere un
quadro dello stato di fatto e delle di-
namiche dei Rotariani del Di-
stretto, al fine di far emergere le
eventuali criticità e porvi rimedio.
Altro obiettivo sarà l’incremento
netto di una unità dell’organico deiRomano Vicario



Club, come voluto dal prossimo
Presidente del R.I. John Kenny; le
cui cinque priorità saranno: la im-
magine pubblica, i servizi per i gio-
vani, sanità e fame, risorse idriche
e alfabetizzazione.

Vicario ha annunciato che di tali
priorità si parlerà nel prossimo
SIPE (seminario di istruzione dei
presidenti eletti) che vedrà la parte-
cipazione di un relatore d’ecce-
zione, il past Presidente del Rotary
Internazionale, l’italiano Carlo Ra-
vizza.

L’EDG ha terminato la sua esau-
stiva relazione citando le parole del
prossimo Presidente del R.I. John
Kenny: “Come Rotariani spetta a tutti
la responsabilità di questa grande orga-
nizzazione. Come disse Isaac Newton:’Se
ho potuto vedere più lontano degli altri, è
perché sono salito sulle spalle dei giovani’
: Per noi le spalle sono quelle delle genera-
zioni di rotariani che ci hanno preceduto, e
spetta a noi determinare il futuro del Ro-
tary. È per questo che il temo per l’anno
2009-2010 sarà ‘Il futuro del Rotary è
nelle nostre mani’ ”. Un motto che co-
stituisce il chiaro impegno richiesto
a tutti i presenti da Romano Vica-
rio per fare il bene delle comunità
d’appartenenza e del mondo in-
tero.

Dopo il Governatore eletto, come
da programma, ha preso la parola
il PDG Tommaso Berardi, pre-
sidente della Commissione distret-
tuale per i Programmi del R.I. e per
l’Azione internazionale. La sua
esposizione è stata incentrata sul
tema del rapporto Rotary-giovani

generazioni, ovvero l’azione a fa-
vore della gioventù; con tappe fon-
damentali segnate, rispettivamente,
nel 1962 con la costituzione del-
l’Interact, nel 1968 con la costitu-
zione del Rotaract, nel 1971 con il
primo RYLA, nel 1974 con i primi
scambi giovani. Altro impegno rile-
vante è costituito dalle borse di stu-
dio degli Ambasciatori del Rotary, il
maggior programma internazio-
nale di borse di studio finanziato da
un ente non governativo. È seguito
l’invito a collaborare attivamente
con i Club Rotaract e Interact. La
relazione si è conclusa con la cita-
zione di una frase di Don Tonino
Bello: ”Importante è non dimenticare che
le nostre parole rischiano di essere fuochi
d’artificio, belli nel cielo, ma non signifi-
cano niente se non c’è coerenza”.

È seguito l’intervento del PDG
Vito Andrea Ranieri, Presidente
della Commissione distrettuale per
l’espansione, che ha parlato dei
Club che ha collaborato a costituire
(Bitonto Terre dell’Olio e Casa-
massima Terra dei Peuceti) e di
quelli che sono stati costituiti nel
suo anno di Governatorato (Bari
Mediterraneo, Bisceglie, Brindisi
Valesio, Foggia Capitanata, San
Giovanni Rotondo), tutti frutto di
uno studio del territorio e di una at-
tenta selezione. Per Ranieri, oltre a
sviluppare l’effettivo, bisogna pen-
sare a conservarlo, nell’ottica del-
l’incremento “netto” di una unità
dell’organico di ciascun Club, vo-
luto dal Presidente Kenny. Il tempo

corre e, per essere al passo con i
tempi, bisogna inseguire il futuro; e
l’espansione è indispensabile, al
pari del mantenimento dell’effet-
tivo. Inoltre, serve l’orgoglio di ap-
partenenza, nutrito con l’incontro
settimanale che sia piacere d’in-
contrarsi, di abbracciarsi, di stare
vicini agli amici Rotariani.

Il PDG Franco Interesse Pre-
sidente onorario della Fondazione
“Il Rotary per lo sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile nell’Italia me-
ridionale” ha parlato diffusamente
delle finalità della suddetta Fonda-
zione istituita nell’anno 1998 e di
cui, giorni or sono, si è celebrato
l’undicesimo forum.  La Fonda-
zione ha un intenso programma
per lo sviluppo e la promozione del-
l’imprenditoria giovanile, con
premi che ogni anno vengono asse-
gnati a giovani meritori del nostro
territorio. Essa costituisce un ulte-
riore impegno del Rotary, che è
“luogo ideale per servire nella continuità
d’azione, con umiltà al servizio dei biso-
gnosi”.

Il PDG Riccardo Giorgino,
Presidente della Commissione di-
strettuale per l’Azione Professio-
nale, ha distinto l’attività
professionale (requisito per entrare
nel Rotary) dall’azione professio-
nale (strumento del Rotary per
esercitare la professione nel modo
più degno). Il Rotary ha indivi-
duato tre requisiti professionali
nella rettitudine, nel riconosci-
mento di ogni utile occupazione e
nel servizio alla comunità che
danno all’azione professionale un
ruolo fondamentale con effetti sulle
altre vie d’azione. In ogni ambiente
di lavoro l’essere rotariano fa la dif-
ferenza nell’applicazione dei prin-
cipi della rettitudine e dell’etica.
Anche la diversificazione occupa-
zionale delle classifiche tra gli asso-
ciati è finalizzata a meglio servire la
comunità. La credibilità professio-
nale è data dal sapere, dalla dignità
professionale, dalla dirittura morale
e la prova delle quattro domande
costituisce la verifica dell’applica-
zione dell’etica rotariana nell’atti-
vità professionale. Anche il
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Vito Andrea Ranieri

Tommaso Berardi



distintivo indossato dai Rotariani,
non è solo un segno d’apparte-
nenza ma la testimonianza dei va-
lori condivisi. Diceva Gandhi: ”Un
uomo è la somma delle sue azioni”; quindi
da intendere anche come azioni professio-
nali.

Il PDG Alfredo Curtotti, Pre-
sidente della Commissione distret-
tuale per lo sviluppo dell’effettivo e
per l’azione interna, ha definito
quest’ultima come il collante del-
l’attività rotariana, l’azione motrice
e trascinatrice delle altre azioni ro-
tariane. Essa si basa sull’amicizia,
sulla stima, sull’assiduità, sull’infor-
mazione rotariana e sull’affiata-
mento, per condividere i
programmi di servizio dei Club. È
anche importante diversificare la
composizioni degli organici dei
Club con una equilibrata ammis-
sione di donne e di giovani. Il tema
rotariano del prossimo anno, “Il
Rotary è nelle vostre mani”, re-
sponsabilizza la squadra distret-
tuale a impegnarsi per risvegliare
l’orgoglio di essere Rotariani.

Il Past President del R.C. Ca-
nosa, Riccardo Mancini, Presi-
dente della Commissione
distrettuale per la Rotary Founda-
tion (per il nono anno consecutivo)
ha illustrato le realizzazioni passate
e i programmi della commissione
da lui guidata, articolata in otto sot-
tocommissioni. Potendo vantare ot-
timi risultati e grande impegno a
partire dal fondo programmi, che
lo scorso anno ha sfiorato l’obiet-

tivo di 100 dollari USA per socio,
all’incremento notevole dei soci be-
nefattori, al programma polio plus,
all’impegno per le sovvenzioni 3H,
sovvenzioni paritarie, sovvenzioni
semplificate, alle borse di studio, ai
volontari del Rotary, Borse amba-
sciatori, Scambi gruppi studio.
Mancini ha chiesto l’aiuto di tutti
per unire le energie perché, para-
frasando il motto del prossimo
anno, “il Rotary è nelle nostre mani”.

Il Past President del R.C. Bari,
Alfonso Forte, Coordinatore edi-
toriale della Rivista distrettuale, ha
evidenziato come la stampa rota-
riana (cartacea o elettronica) ha il
fine primario di informazione, e
quindi di conoscenza. 

Calzante la citazione di uno
scritto del PDG Nicola Dario Del
Secolo: "L'uomo colto è ansioso di co-
municare i propri pensieri e desideroso di
conoscere i pensieri dei propri simili: la
stampa rotariana vuole rispondere a questa
profonda esigenza". La stampa rota-
riana vede in Italia, fin dal 1924, la
Rivista mensile "Rotary", che ar-
riva nelle case dei 44 mila Rotariani
italiani. Il Distretto 2120, sin dal-
l'epoca del ‘190’ e poi del ‘2100’,
pubblica un proprio mensile, il "cor-
done ombelicale" che tiene legato il
Governatore ai Club ed ai Soci del
comprensorio. L’eredità dell’attuale
Rivista (e di quelle dei precedenti
anni) passerà alla Rivista dell’anno
2009/10. Alfonso Forte ha assicu-
rato che si sforzerà di mantenere lo
stesso impegno finora espletato, uti-
lizzando l'esperienza di redattore
unico del bollettino settimanale del
R.C. Bari da ben 19 anni (da lui
raccontata nell’ultimo libro “Rotary
Club Bari – 75 anni di amicizia e di
opere”) e quella, per usare le sue pa-
role, di “piccolo scrittore di provin-
cia”.  

La Rivista distrettuale dell’anno
2009/10 continuerà ad essere una
pubblicazione aperta alla parteci-
pazione viva e attiva di coloro che
vorranno mandare i loro pensieri,
le loro riflessioni, le loro critiche.

È stata data poi la parola al pros-
simo Rappresentante distrettuale
Rotaract, Elio Franco (del RTC

Taranto) che ha espresso il deside-
rio di costruire un rapporto positivo
Rotary- Rotaract che vada oltre le
elargizioni di danaro, per assumere
una dimensione di più alta collabo-
razione tra due diverse e comple-
mentari energie della famiglia
rotariana. 

Romano Vicario ha quindi
chiuso i lavori mostrando viva
soddisfazione per le relazioni che
si sono succedute e per il successo
del seminario, puntando a realiz-
zare nel prossimo anno, con l’aiuto
di tutti, un Rotary ancora più ope-
rativo.
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Riccardo Giorgino

Vicario, De Tommasi, Torsello

Alfonso Forte
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C’ era una volta un Rotary
che lavorava –parole del
PDG Carlo Russo Frattasi

-  “in silenzio nel mondo, in Italia, e
nei Club”. Correva l’anno 1959 e la
memoria di un Rotary così lontano
nel tempo, e diverso dall’attuale, è
giunta ai nostri giorni grazie al rac-
conto di Alfonso Forte nell’ultimo
libro intitolato “Rotary Club Bari –
75 anni di amicizia e di opere”, che
contiene la storia del Club più an-
ziano del Distretto. A distanza di
mezzo secolo, colpisce quella forma
di “silenzio”, quasi un pudore, che
metteva la sordina al far conoscere
all’esterno, ai non rotariani, l’attività
del Sodalizio. 

Erano altri tempi. Il Paese, grazie
ad una generazione operosa e si-
lente, si rialzava dopo aver vissuto le
atrocità della guerra fomentata da
una retorica roboante e priva del
senso dell’Umanità. Al contrario,
l’azione del Rotary era vissuta in
quegli anni secondo le semplici pa-
role di Gesù di Nazaret: ”Quando
tu fai l'elemosina, non sappia la tua
sinistra ciò che fa la tua destra, per-
ché la tua elemosina resti segreta”
(Vangelo di Matteo 6,1-4). Tanto la
beneficenza, quanto l’impegno delle
professionalità rotariane nel servire,
avevano una valenza particolare se
avvenivano nella discrezione, quasi
sottovoce. 

Il Rotary continuava, dunque, a
non brillare per l’attività di “comu-
nicazione” o di public relation, per
usare una terminologia attuale.

Anzi, talvolta, il Rotary dava per-
sino la (falsa) impressione di volersi
altezzosamente rinchiudere in una
torre eburnea, distante come
l’Olimpo dal mondo dei comuni
mortali, quasi a marcare una forma
di superiorità e di impermeabilità,
da classe dirigente che non intende
“mischiarsi” e vuole essere distante
dalle altre classi sociali.

Negli anni successivi, questa
forma di riservatezza ha finito con
il nuocere al  Sodalizio, che non
proiettava al suo esterno una imma-
gine solare; nella percezione co-
mune, scontava la mancanza della
comunicazione all’esterno della pro-
pria chiara finalità di servizio, per-
cepita invece in modo nebuloso e
confuso, con forzate assonanze con
altre associazioni che, della riserva-
tezza, hanno fatto un elemento ca-
ratterizzante.

Poi, finalmente, nell’era della co-
municazione facilitata dalla straor-
dinaria rivoluzione informatica, il
Rotary si è sempre più aperto al-
l’esterno. L’anno del Centenario ha
offerto l’attenzione dei mass media e
la definitiva occasione di apertura
alla società, facendo conoscere il
Rotary per quanto è capace di fare,
sfatando pregiudizi e dicerie.

Il Consiglio Centrale del R.I.
(Board) , elaborando il Piano strate-
gico per gli anni 2007-10, ha com-
pletato la “rivoluzione copernicana”
facendo uscire il Rotary dal guscio;
ponendo al secondo posto degli
obiettivi da perseguire, dopo l’era-

Dal servizio silente 
al logo sul Colosseo

Pensieri rotariani

di Livio Paradiso
Presidente Sottocommissione Distrettuale

Relazioni con il pubblico
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Q uei quattro amici: un avvo-
cato, un commerciante di
carbone, un ingegnere mi-

nerario ed un sarto, che la sera del
23 febbraio 1905 progettarono di
incontrarsi settimanalmente e di
fondare un club per discutere ed
operare insieme, non immagina-
vano neppure quale forza stava per
acquistare la loro idea.l Rotary na-
sceva a Chicago con il tipico spirito
pionieristico americano e con il di-
chiarato proposito di riunirsi setti-
manalmente a turno presso l’ufficio
di un socio per consentire a cia-
scuno di conoscere l’attività degli
altri, per creare rapporti di amici-
zia, per portare in ogni ufficio o fab-
brica i valori ed i principi ispiratori
del loro progetto per migliorare la
professionalità dei singoli per me-
glio servire la società.

La notizia della nuova organizza-
zione si propagò rapidamente. Il
piacere di conoscere nuovi Soci, di
scambiarsi opinioni, di intavolare
rapporti amichevoli e di progettare
insieme azioni di servizio è la chiave
interpretativa dell’immediato e fra-
goroso successo dell’associazione

che, dopo essersi propagata nell’in-
tero territorio degli Stati Uniti, nel
1911 sbarcava in Europa per poi
rapidamente espandersi altrove.

In questo suo incessante cam-
mino il Rotary ha percorso e conti-
nua a percorrere le strade più
disparate dei cinque continenti,
dalle grandi metropoli alle contrade
più isolate e remote trovando acco-
glienza, attesa, curiosità, rispetto.
Nulla riesce a fermarlo. Imperter-
rito continua a camminare imboc-
cando nuove strade che lo portano
sempre più lontano verso il futuro.

Ma quale domani ci at-
tende? Soltanto un chiaroveggente
può rispondere a tale domanda. E’
certamente più giusto e più utile
chiederci: quale domani ci attende
con il contributo del Rotary?

Quest’ultima non è una do-
manda pretenziosa ed autocelebra-
tiva. Essa qualifica
teleologicamente un progetto ope-
rativo concreto nella prospettica di
un domani migliore per i relativi
beneficiari. Essa coinvolge un soda-
lizio che ha ormai oltrepassato il se-
colo di vita lasciando dietro di sé

Il cammino del Rotary

di Rocco Giuliani
past Presidente RC Martina Franca

dicazione della polio, il “far cono-
scere il Rotary e promuoverne l’im-
magine pubblica”. Una azione utile
a generare negli opinion leaders
l’apprezzamento per l’attività di ser-
vizio rotariano che permetta, in fu-
turo, grazie alla positiva immagine
così raggiunta dal Rotary, lo “schiu-
dersi delle porte giuste” per agevo-
lare la promozione di altri service;
una comunicazione rotariana con-
seguenza logica e inevitabile del
concreto operato, con finalità ben
lontana dalla vanagloria, avversata
dai riservati e fattivi Rotariani del
secolo scorso. Per tale finalità, negli

organigrammi dei Distretti e dei
Club sono entrati, in posizione
chiave, gli addetti stampa, i respon-
sabili delle relazioni con il pubblico
e i curatori dell’immagine pubblica
del Rotary. Il R.I. ha anche previsto
finanziamenti per le attività di pub-
bliche relazioni dei Club e dei Di-
stretti e fatto approntare idoneo
materiale per le comunicazioni
(come le risorse per i mass media
“Humanity in motion”). Anche i siti
internet del R.I., dei Distretti, dei
Club sono diventati delle vetrine
per far conoscere l’attività dell’As-
sociazione. Il tutto è culminato il 23

febbraio 2009 con la proiezione del
logo “End polio now” sulle pareti
del Colosseo, manifestazione voluta
dai Governatori dei dieci Distretti
d’Italia per festeggiare il 104° com-
pleanno del Rotary; avvenuta in
contemporanea  con analoghe pro-
iezioni sul Palazzo delle Nazioni
Unite a New York, sul teatro del-
l'Opera di Sidney e sul Palazzo del
Parlamento a Londra. L’impatto
mediatico ha portato, finalmente,
alla ribalta nazionale e mondiale la
campagna contro la Polio e, più in
generale l’attività del Rotary Inter-
national a favore della Umanità.
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autorevolezza, consenso unanime,
rispetto, ammirazione, realizza-
zioni concrete; che ha meritato l’in-
gresso quale organo consultivo ed
osservatore permanente nell’ONU,
che ha progettato e sta portando a
termine la eradicazione planetaria
della poliomielite,  che sta affron-
tando e risolvendo una miriade di
altri problemi che affliggono l’uma-
nità, dall’approvvigionamento di
acqua potabile fino a combattere la
fame, fino a promuovere la pace e
la comprensione tra i popoli.

E allora,forse è ancora più reali-
stico porci la stessa domanda in
senso inverso: quale domani ci at-
tenderebbe senza il Rotary?
Ognuno potrà dare la sua risposta,
quella che più obiettivamente o
sentimentalmente conserva dentro
di sé.  Non a caso il verbo di que-
st’ultima domanda è al condizio-
nale: il Rotary esiste ed opera per
davvero coinvolgendo oltre un mi-

lione e duecentomila soci appassio-
nati che seminano il bene e l’ami-
cizia. Il Rotary fonda il suo credo
sui valori più alti e sui principi più
nobili finalizzati a combattere
l’homo homini lupus che rappre-
senta la visione primordiale e re-
triva dell’umanità. Dal sorriso che
circola nei nostri incontri si evince
che la risposta alla domanda la
diamo tutti, ogni giorno ed in ma-
niera convinta.

Il cammino del Rotary prosegue
sempre più sicuro e deciso. Esso è
proiettato sempre più in avanti;
non conosce la stazione d’arrivo,
ma solo quelle di transito perché ha
davanti il progetto di un percorso
che porta decisamente e con fidu-
cia al futuro.

Senza dubbio il Rotary è una stu-
penda organizzazione che appas-
siona, progetta, finanzia e realizza.
Col tempo è diventata una grande
potenza di dimensioni planetarie

che opera fattivamente nel con-
creto conseguendo importanti ed
utili risultati.

A chi attribuire tanto ed in defi-
nitiva di chi è il Rotary? Non è cer-
tamente esaustivo pensare che sia
di Paul Harris, che nel 1905 lo
fondò, o di Arch Klumph, che nel
1917 tenne a battesimo la Fonda-
zione Rotary, o dei milioni di suoi
soci sparsi in ogni angolo del
Mondo. Il cammino percorso, gli
obbiettivi raggiunti ed ancor più i
progetti in cantiere ed in corso di
svolgimento, l’autorevolezza della
sue massime rappresentanze e l’en-
tusiasmo dei suoi tanti protagonisti
inducono a ritenere, con una punta
d’orgoglio e con il cuore pieno di
speranza , che il Rotary sia Patri-
monio dell’Umanità intera ormai
indissolubilmente legato al futuro
ed al progresso dell’Uomo, senza
distinzioni di sorta ed in ogni lati-
tudine.
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  L’Assistente, oggi

Nella mia veste di Coordinatore editoriale della Rivista distrettuale, ho chiesto nei mesi scorsi –in piena
intesa col Governatore Titta De Tommasi- ad  alcuni past Presidenti e poi ad alcuni Presidenti di Club, un
contributo sull’esperienza conseguita nell’ambito dei rispettivi incarichi.
Sono venute fuori delle risposte interessanti per le notizie fornite, per le suggestioni avvertite, per le indi-
cazioni –spesso nuove e inedite- espresse, le quali hanno reso ancor più apprezzato il nostro periodico.
Ora ho pensato di coinvolgere gli Assistenti 2008/09 del Governatore De Tommasi.
A questi amici ho chiesto di voler cortesemente elaborare un sintetico articolo, nel quale ognuno avrebbe
dovuto esporre i risultati finora conseguiti dalla particolare preziosa esperienza, riferendo altresì dell’at-
tività e della voglia che anima i singoli Club in termini di sviluppo dell’Effettivo, dei movimenti culturali-
sociali ma soprattutto in termini di servizio. Ecco i contributi pervenuti.   

L’ anno rotariano scorre velo-
cemente e l’invito a parteci-
pare a questa rubrica mi

spinge a fare un rapido excursus sul-
l’esperienza del mio anno di Assi-
stente. Non posso che registrare con
immenso piacere il clima di amici-
zia e collaborazione subito instaura-
tosi con presidenti e soci dei club del
mio raggruppamento:. Questo
clima ha favorito sia i rapporti isti-
tuzionali, sia quelli più informali ed
amichevoli con ripetuti inviti a vari
incontri.

Non si può non iniziare che da un
aspetto cruciale, quello dello svi-
luppo e del mantenimento dell’Ef-
fettivo dei club. Tutti i club del
raggruppamento hanno, o stanno in
avanzata fase di ammissione di
nuovi soci: il R.C. Massafra, oltre a
due nuovi soci, ha riammesso un
socio fondatore, che si era allonta-
nato dal club; il R.C. Taranto ne ha
cooptati due nuovi, mentre si se-
gnalano alcune dimissioni; il R.C.
Taranto Magna Grecia, ne ha am-
messo uno, mentre altre due candi-
dature sono in avanzata fase di
esame ed è presumibile che l’iter
sarà concluso entro l’anno rota-
riano. Particolarmente significativa
l’azione del R.C. Riva dei Tessali,
che partendo da una compagine
molto ristretta (17 soci), conseguente
ad una coraggiosa azione di dismis-

sioni, si sta impegnando in una con-
sistente ricostituzione del suo orga-
nico: cinque nuovi soci riceveranno
ufficialmente la ruota nel prossimo
2 marzo dal DG De Tommasi.

La percentuale di incremento
complessiva nel raggruppamento di
club si aggira attorno 7,5%, infe-
riore al traguardo del 10% indicato
dal Presidente Internazionale Lee.
È da segnalare come concreta diffi-
coltà il fatto che spesso i candidati
selezionati, superata la prima fase di
valutazione, quando interpellati de-
clinano cortesemente l’invito con le
motivazioni più varie. Per quanto ri-
guarda l’attività dei club non è il
caso di analizzare l’azione svolta o
in progetto spesso molto variegata
già delineata da alcuni presidente
nei precedenti numeri della Rivista.
Particolarmente significativo, ri-
tengo, è stata la risposta dei club del
raggruppamento alla provocazione
del nostro DG De Tommasi “Un
progetto come dono”, che in genere
è stato associato al tema del Presi-
dente internazionale Lee “Make
Dreams Real” a favore dei più pic-
coli, anche se della nostra terra.
Così il progetto “Servire, per far na-
scere un sorriso” del R.C. Taranto,
che prende le mosse dalle necessità
sentite dal territorio di innalzare i li-
velli di salute dei bambini tarantini
che ha promosso un corso di educa-

di Carlo Dell’Aquila
RC Massafra, Riva dei Tessali,

Taranto e Taranto Magna Grecia
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zione stradale per sensibilizzazione
alla sicurezza. Anche il ‘dono’ del
R.C. Riva dei Tessali si rivolge ai
bambini, a quelli malati ospedaliz-
zati, con la proposta di realizzare
una ludoteca nell’ospedale di Ca-
stellaneta tramite accordi con quella
struttura. Sempre rivolta alla salute
il progetto “Tre minuti per la vita”,
che prevede l’organizzazione di un
corso di primissimo pronto inter-
vento per la sopravvivenza. Ri-
guarda la difesa dell’ambiente il
progetto del R.C. Taranto Magna
Grecia con il programma “La bici-
cletta per una nuova cultura della
mobilità urbana”, inteso a favorire
alternative alla sempre più ingom-
brante ed inquinante presenza delle
auto nelle nostre città. Piccolo, ma
significativo contributo al gravis-
simo problema dell’inquinamento
di questa potenzialmente splendita
città di Taranto. Alcuni nostri club
hanno aderito a progetti ultraterri-
toriali ed internazionali riconosciuti
e finanziati a vario livello dalla Ro-
tary Foundation, come al progetto
“Acqua sana per l’Africa”, “We are
the children”, scambi gruppi di stu-
dio, che vede in particolare que-
st’anno un accomagnatore dal R.C.
di Taranto Magna Grecia. Infine,
ritengo di dover sottolineare come i
club del raggruppamento siano di
sostegno al Distretto con l’ospitare
alcuni importanti momenti della
vita distrettuale: a Massafra si è
svolto il 25 ottobre 2008 il Semina-

rio su Effettivo ed Espansione;  a
Taranto si terrà il prossimo 7 marzo
2009 il primo SINS (Seminario di
Istruzione dei Nuovi Soci) voluto
dal DG De Tommasi, accogliendo
le indicazione di diversi club; a Ca-
stellaneta Marina si svolgerà dal 12
al 14 giugno 2009 la XV Assemblea
Distrettuale con la chiusura del-
l’anno rotariano 2008/09 e l’inse-
diamento del Governatore Eletto
Romano Vicario.  Come Assistente
del Governatore ho cercato sempre
di avere un presenza discreta, at-
tenta alle iniziative ed alle proble-
matiche dei club. A tutti ho
suggerito la costituzione di una ‘task
force’ di club per la Rotary Founda-
tion, con lo scopo di approfondire
le varie tipologie di finanziamento
ottenibili dalla Fondazione e, so-
prattutto, le modalità specifiche di
redazione progettuale, facendo te-
soro dei successi che il nostro Di-
stretto in quanto a progetti
approvati e finanziati. Altro sugge-
rimento, ma in alcuni club questa
pratica è già adottata, riguarda la
aggregazione a progetti proposti da
altri club del Distretto, intesa come
occasione per sentirsi partecipi di
una organizzazione ben più vasta
del proprio territorio.

Alcuni club mi hanno chiesto di
presentare ai soci il progamma Ryla
in previsione della prossima sca-
denza delle candidature e nell’occa-
sione non ho mancato di suggerire
loro diverse modalità per indivi-

duare giovani promettenti. Da se-
gnalare positivamente è l’approccio
del R.C. Taranto, che ha pensato di
reclutare i candidati Ryla tra i vin-
citori degli ultimi anni del "Il Ro-
tary per la Scuola - Premiazione dei
Ragazzi Meritevoli",  manifesta-
zione di quel club giunta alla XXV
edizione; come, altresì, il consiglio
di far partecipare al Ryla giovani
che si intende cooptare nei club Ro-
taract, a maggior ragione dove que-
sti club siano in fase di costituzione,
come a Massafra. 

Le iniziative per recuperare fondi
per la “Polio Plus” non mancano,
anche convertendo allo scopo tradi-
zionali manifestazioni, come la gara
golfistica “Coppa del Governatore”
del club di Riva dei Tessali que-
st’anno dedicata a “Per un mondo
libero dalla Polio”.

In conclusione posso affermare
con piacere che in tutti i club del
raggruppamento è stato ben accolto
e di fatto attuato il principio della
continuità di progettazione e di rea-
lizzazione dei progetti su più anni
rotariani con piena collaborazione
tra presidenti passati, in carica ed
eletti. Problematica rimane ancora
in molti casi l’assiduità dei Rotariani
agli incontri settimanali dei Club ed
un consiglio, che mi sono permesso
di suggerire, è di coinvolgere i soci
assenteisti nella fase di proposta e di
progettazione per le iniziative del
club, anche qualora non riescano a
partecipare alle singole riunioni. 

L’ entusiasmo e la carica emo-
zionale del Governatore
Titta De Tommasi  sono

stati contagiosi all’interno di tutto il
distretto ed in particolare nei club. In
questo clima sto vivendo il piacere di
un’esperienza unica in qualità di As-
sistente per l’anno 2008-09. 

Non nascondo qualche iniziale ap-
prensione per la  responsabilità del
mio incarico  in relazione agli obiet-
tivi fissati e all’impegno richiesto a
tutti per raggiungerli. Ma già dalla
prima visita fatta dal Governatore al
club di Venosa, nel mese di agosto,

ho potuto apprezzare i risvolti posi-
tivi di questa esperienza che hanno
fugato ogni mio dubbio. Ho verifi-
cato, sin dal primo incontro, con
quanto entusiasmo i club attendono
la visita del Governatore e rispon-
dono alle sue sollecitazioni; tutti i
club hanno promosso progetti rivolti
alle necessità della comunità locale
ed internazionale, sono impegnati ad
incrementare l’effettivo ed in parti-
colare a consolidare i sentimenti di
amicizia rotariana; la stessa amicizia
che ho il piacere di condividere con
i soci dei club che mi sono stati affi-

di Pasquale Lanzi
RC Melfi, Venosa, Potenza, Potenza Ovest
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dati e che ho avuto modo di cono-
scere in maniera più approfondita. 

Il Governatore ha chiesto di rice-
vere, in occasione delle visite, un pro-
getto come dono ed ogni club,
proprio per l’occasione, ha presen-
tato un’idea progetto. Le proposte
sono tutte interessanti : il club di Ve-
nosa ha presentato il progetto intito-
lato  “Il nostro sogno per Costina”,
rivolto all’inserimento nell’ambiente
scolastico e sociale di una bambina
di origine rumena affetta da varie di-
sabilità, che vive in un comune che
fa parte del club ; il club di Potenza si
è impegnato nel  service “Facciamo
diventare realtà un sogno” per la rea-
lizzazione di un dispensario per la
prevenzione della cataratta nel Toga,
nella città di Togoville; il club di Po-
tenza Ovest ha proposto il service
“La cultura per la Pace” per l’allesti-

mento di una biblioteca di contenuto
universale, interetnico, interreligioso,
da realizzare a Scanzano Ionico
(MT) nella “Città della pace per i
Bambini”, voluta dal premio Nobel
per la pace Betty Williams; il  club di
Melfi ha proposto il progetto “Il Ro-
tary per il sociale” che progetta la
fornitura di un impianto portatile,
completo di proiezione media-video,
alla Associazione AGAPE, costituita
dai genitori di bambini emopatici, al
fine di migliorare la qualità della vita
nei luoghi di degenza. Certamente si
tratta di progetti interessanti che,
seppure gia avviati, potranno essere
completamente realizzati nel corso di
più anni Rotariani. La carica emo-
zionale trasmessa dal Governatore in
occasione delle visite ai club e nel
corso dei Seminari distrettuali, ha
fortemente motivato i Presidenti che

riguardo all’aumento dell’effettivo
hanno già fatto registrare l’ingresso
di nuovi soci motivati dal vero signi-
ficato dell’essere Rotariani. 

Questo fa ben sperare per il futuro:
non più sleep members ma soci attivi
e convinti che il service è il futuro del
Rotary. Riguardo alle contribuzioni
per la Rotary Foundation e per la
Polio Plus, i club hanno previsto in
bilancio le somme necessarie ed al-
cuni hanno proposto delle attività
che consentirà, con il sostegno di
sponsor, di raggiungere l’obiettivo
prefissato. 

Che dire, come Assistente, in que-
sto quadro di riferimento ? Certa-
mente non posso provare che
compiacimento e soddisfazione per i
risultati finora raggiunti. Le conclu-
sioni potremo trarle a fine anno ro-
tariano.

Alla luce delle mie personali con-
vinzioni, posso in tutta sincerità
affermare che ricevere la no-

mina di Assistente sia stato vissuto da
me come un onore e di tanto devo un
profondo e sentito ringraziamento
per la stima riservatami al Governa-
tore Titta De Tommasi. Ne è conse-
guito un serio impegno ed un
accurato approfondimento per en-
trare nella specificità dell’incarico: al-
l’uopo, utilissimi si sono rivelati gli
incontri con il Governatore, il Semi-
nario d’istruzione e quant’ altro deve
ritenersi parte integrante della vita di
un rotariano impegnato e degno del
nome. È importante però precisare
quale sia il senso da attribuire a tale
incarico: certo non è da intendersi
come momento di autoesaltazione o
di vanagloria o di ofanità…, al con-
trario va interpretato come un’ op-
portunità di servizio. Inoltre, essere
tramite fra le direttive distrettuali e i
club del raggruppamento non signi-
fica sentirsi alter ego del Governatore,
né supervisore autoritario nella ge-
stione dei club, quantomeno espres-
sione di autoreferenzialità. Al
contrario, assolvere tale incarico esige
anzi un atteggiamento di causalità
esemplare nella forma e nella so-
stanza: significa seguire da vicino la

vita associativa di ciascun Club e fare
in modo che tutto si svolga nel pieno
rispetto delle regole. Significa inoltre
stimolare, promuovere la partecipa-
zione attiva e la condivisione appas-
sionata (!) agli ideali rotariani.
Significa ancora fare appello ad una
concreta progettualità che non può
non caratterizzare ogni essere pen-
sante del nostro tempo ed ogni rota-
riano in particolare.

Per realizzare tale impostazione
ideologica... occorre sentirsi nella pro-
fondità del cuore (e non è sterile ro-
manticismo!) disponibile ad ascoltare
le regioni degli altri più che ad im-
porle; occorre essere pronti a dare più
che ad avere; occorre nutrire rispetto
più che pretenderlo; occorre stimo-
lare un autentico senso di condivi-
sione ideale senza indulgere a sterili,
deprecabili, oziosi, anacronistici pro-
tagonismi. Il lavoro - così opportuna-
mente impostato – conduce alla
scoperta empatica di sè e degli altri,
comporta il nascere e il rinsaldarsi di
quel valore supremo sempre esaltato
in verbis ma non sempre testimoniato
che è l’Amicizia, insopprimibile vin-
colo associativo; aiuta a ritrovare l’ar-
monia nelle dissonanze, fa
comprendere che “non è importante
(tanto nella vita quanto nel Rotary)

di Maria Concetta Piacente
RC Bari Castello, Bai Mediterraneo,

Bari Ovest, Bari Sud
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    fare ciò che si vuole, ma volere forte-

mente ciò che si fa (Alfieri)”, solo così
all’appello I need help si saprà ri-
spondere con spirito di vera solida-
rietà.

Ringrazio di cuore Alfonso Forte
per avermi sollecitato a mettere per
iscritto queste brevi considerazioni sul

significato concettuale di un “ruolo”
rotariano e sono grata, altresì, ai Pre-
sidenti e ai Soci del raggruppamento
di mia competenza per la intelligente
collaborazione. Questo spiega, cari
Amici, perché piacevolmente mi la-
scio “catturare” dalla vostra impaga-
bile amabilità e mi sento tra voi…

affettuosamente accolta, squisita-
mente ospitata nella certezza che – al
di là di ogni ossequio formale riser-
vato alla carica – rimane l’amicizia
che è un sentimento così sublime che
nessuno è tento ricco da poterne fare
a meno, né tanto povero da non po-
terlo donare
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Rotaract operoso
Intervista a Massimo Bosco, Presidente 2008/09 del Rotaract Club Matera
Sono trascorsi ormai sei mesi
da che hai assunto l' incarico di
Presidente del Club Rotaract
di Matera. Quali sono le sensa-
zioni finora maturate? Cosa ti
hanno lasciato dentro questi
primi mesi di esperienza?
L' importante occassione concessami quest'
anno  di poter guidare il Club Rotaract di
Matera, credo possa trovare giustificazione,
non nel significato proprio dell' associazio-
nismo, inteso tout court, ma in quelle pecu-
liarità proprie di contesti sociali, quali quelli
del Rotary e del Rotaract, tra loro indisso-
lubilmente legati. Dunque, come in ogni
forma di convivenza sociale, la sensazione
maturata è quella di aver inaugurato un per-
corso di crescita personale e professionale,
che non potrà avere termine alla scadenza
del mio mandato. Ne deriva, pertanto, l' au-
spicio che i successi conseguiti nel primo se-
mestre, siano da sprone ad i restanti sei e che
quanto faticosamente conquistato, mi sia d'
esempio per la vita.
Secondo te che significa essere

leader? Ti affascina intanto il
ruolo di leader che stai svol-
gendo?
L' esperienza di leader che sto umilmente
maturando quest' anno, sarebbe ingiusto in-
dividuarla o confinarla in un' unica catego-
ria omogeneizzante di emozioni. Anche
cercare di individuarne i tratti principali,
credo possa essere riduttivo. Il leader è, in pri-
mis, un socio che cerca di distinguersi per co-
stanza, dedizione, puntualità, passione. Ma
leadership è anche, a mio avviso, testimo-
nianza: di esperienze diverse che si fondono in
una unica, di intelligenze acute che conver-
gono verso un unico pensiero, di molteplici
esigenze che si contemperano autonomamente.
Ed allora se essere leader può significare tutto
questo, beh, allora ho proprio voglia di con-
siderarmi leader!!
Quali sono finora i problemi
che  ti si sono presentati, nello
scenario  del Club Rotaract da
te presieduto quest' anno?
Come li hai risolti o come
pensi di risolverli?" 

Più che di problemi, di essi per fortuna non
se ne sono mai verificati, la gestione di uno
scenario affascinante, ma impegnativo, quale
quello di un Club Rotaract, comporta l' esi-
genza di dover rispettare l' individualità del
singolo, prima inteso come persona e poi come
socio, di dover vagliare le innumerevoli pro-
poste di soci tutti particolarmente attivi,di in-
dividuare le potenzialità più spiccate di
ciascuno, il tutto proiettato verso un unico
obiettivo: il pieno rispetto delle finalità statu-
tarie proprie di ogni Club Rotaract. Stante
la necessità di salvaguardare sempre gli obiet-
tivi di service, crescita personale, promozione
della cultura nelle sue più poliedriche conno-
tazioni, ecco come il successo di un buon lea-
der, non può che essere il successo di un'
ottima squadra.
Quale e quanta collaborazione
stai riscontrando da parte
degli amici del Consiglio Di-
rettivo del Club? 
Mai è stato più facile per me rispondere ad
un quesito: il successo personale di ogni lea-
der ha ragioni di gruppo! Il Club Rotaract

Spazio ai giovani
I giovani, lo si ripete sempre più spesso e non a caso, sono le speranze dell’umanità di
domani. Parimenti, i giovani appartenenti alla nostra Associazione sono garanzia del fu-
turo del Rotary.  Su loro fondiamo le nostre speranze, perché non solo essi sono tenuti
ad assolvere questo dovere ‘interno’ ma perché siano in grado di contribuire alla ri-
nascita morale della comunità. 
Con questi sentimenti, la Rivista del ‘2120’ insiste nel privilegiare le nuove generazioni
e le coinvolge, col pensiero e con l’azione, a portare avanti la missione loro assegnata.
Oggi è ‘di scena’ un giovane ventinovenne Rotaractiano, Massimo Bosco, Praticante
Avvocato, iscritto al Consiglio dell' Ordine degli Avvocati di Matera, e .Presidente del Club
Rotaract di Matera, per l' A.R. 2008-09. Ecco l’interessante contributo fornito attra-
verso l’ intervista propostagli dal Coordinatore editoriale: 
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Matera, ovviamente, non può costituire un'
eccezione: il mio essere qui, impegnato in
queste poche righe di una Rivista così pre-
stigiosa, è l' essere di tutti. Non posso che
ritenermi orgoglioso per la collaborazione
piena, indiscussa, ineusaribile, di un gruppo
di amici che con sostegno, mi sta coadiu-
vando durante questo mio mandato.
Quali iniziative culturali e
quali service hai finora portato
a compimento o stai pensando
di realizzare entro la fine del
mandato?
Credo che il Club Rotaract Matera possa
distinguersi, oltre che per l' impegno profuso
da ogni socio, per la peculiarità di non aver
mai voluto definire a priori un programma
generale in tema di service. Ciò ci consente
di poter percepire i bisogni di una società in
continuo cambiamento, intercettandone le
istanze. Abbiamo, ad esempio, instaurato
una proficua collaborazione con l' Unicef,
per una iniziativa di service internazionale,
dal titolo " Adotta una pigotta d' Artista ",
devolvendo l' ingente ricavato delle opere a

favore dei bambini disagiati dei Paesi in via
di sviluppo, mediante l' acquisto di kit sal-
vavita. E' in via di definizione poi, e que-
sta sarebbe stata una circostanza davvero
imprevedibile se non cercassimo di essere
sempre attenti alle realtà circostanti anche
transnazionali, un' intesa con il Club Ro-
taract di Bahia Blanca, in Argentina, per la
realizzazione del Progetto Internazionale "
Un murales per la Pace ". Tale iniziativa
vedrà coinvolti solo due Club Rotaract per
continente, ed il fatto che uno di questi sia il
Club di Matera, è motivo di assoluto orgo-
glio! 
Visto che l' unione fa la forza,
come ti sei comportato finora
in materia di rapporti con altri
Club Rotaract del Distretto? 
Il Club Rotaract Matera, è impegnato,

come gli altri, anche in ambito distrettuale,
cercando di segnarne la storia mediante ade-
guati apporti e garantendo una nutrita rap-
presentanza in ogni evento organizzato.
Costanza premiata dall' opportunità con-
cessaci, il 28 febbraio scorso, di curare l' or-

ganizzazione di un Forum Distrettuale, il
primo a tenersi a Matera,  dal tema “L'edu-
cazione scolastica nel XXI secolo".
Il giorno in cui avrai cessato di
appartenere al Rotaract per
"raggiunti limiti di età", ti
proporresti di entrare a far
parte di un Club Rotary?
Ritengo che per il rapporto indissolubile che
lega il Rotary al Rotaract, il passaggio ad
un Club Rotary, magari in quello di Ma-
tera, possa considerarsi un naturale prosie-
guo di quel percorso di crescita, a cui facevo
riferimento in apertura. Che ciò, però, non
induca a pensare che tutto quello che appare
naturale, debba considerarsi, in un qualche
modo, dovuto o scontato. L' eventuale,
quanto auspicato, ingresso nell' organico di
un Club Rotary, non potrebbe non avere,
come condizione imprescindibile, la garan-
zia, da parte mia, di assoluto impegno, de-
dizione, puntualità. Quelle stesse prerogative
che, oggi, mi consentono di essere alla guida
del mio Club.
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Foundation

Sovvenzioni Paritarie 2008/09  - FODD $ 78.760,00

CLUB ALTRI FODD FOMM TOTALE DESCRIZIONE

R.C. BARI OVEST
/PALESTINA

#68334 $ 9.600,00 $ 300,00 $ 5.000,00 $ 9.950,00 $ 24.850,00

APPROVATO - Il progetto intende dotare di apparecchiature elettroni-
che ed altri complementi correlati la scuola cattolica di Nazareth. La
scuola offre insegnamenti di livello elementare e medio e si rivolge al-
l’utenza fortemente disagiata della Palestina

R.C. BARI CASTELLO
+RTC/GRECIA

#68280 $ 8.000,00 $ 8.000,00 $ 5.000,00 $ 13.000,00 $ 34.000,00

APPROVATO - Il progetto intende agire a favore degli studenti di una
scuola elementare e media della zona Orini Pinia in Grecia, recente-
mente devastata da un terremoto, migliorando le condizioni di inse-
gnamento ed apprendimento con la dotazione di computer, programmi
educativi in DVD, stampanti….

R.C. BITONTO/BENIN #68231 $ 8.300,00 $ 100,00 $ 3.000,00 $ 7.200,00 $ 18.600,00

APPROVATO - Il progetto ha lo scopo di dotare la scuola elementare
del villaggio di Lokpo nel Benin di banchi, testi scolastici per tutte le
classi, strumenti pedagogici per gli insegnanti. I Club sponsor di que-
sto progetto nello scorso hanno rotariano hanno portato a termine il
progetto #64102

R.C. NARDÒ/HAITI #68775 $ 9.900,00 $ 100,00 $ 4.900,00 $ 9.900,00 $ 24.800,00

IN SOSPESO - Il progetto intende agire a favore della popolazione della
Repubblica di Haiti, devastata da catastrofi naturali che favoriscono la
reiterazione della malaria.  Il R.C. Nardo’ provvederà a donare 11.413
dosi del farmaco di nuova generazione, Artemal, per il trattamento dei
bambini e delle donne in gravidanza affette da malaria. Il R.C. Port au
Prince, partner locale, collaborerà alla distribuzione e alla sommini-
strazione della terapia.

R.C. BRINDISI/CONGO #68869 $ 2.100,00 $ 100,00 $ 5.000,00 $ 6.100,00 $ 13.300,00

APPROVATO - Il progetto intende fornire una cisterna d’acqua sospesa
dalla quale far defluire per caduta l’acqua potabile immagazzinata per
soddisfare le esigenze del Centro di Makabandilu della comunità fran-
cescana del quartiere a nord di Brazzaville, Repubblica del Congo.

R.C. PUTIGNANO 
+ALTRI/BELGRADO

#68798 $ 9.425,00 $ 725,00 $ 4.800,00 $ 9.875,00 $ 24.825,00

APPROVATO - Il progetto intende agire a favore delle famiglie dei pa-
zienti, soprattutto bambini, affetti da leucemia, linfoma e altre malat-
tie oncologiche provocate dall’utilizzo di sostanze cancerogene durante
la guerra nella zona di Belgrado. In particolare la sovvenzione mira a
migliorare ed implementare gli alloggi/appartamenti creati per ospitare
i genitori dei bambini trattati con chemioterapia o trapianto nel Centro
di Ematologia e Oncologia “Vukam Cupic”.

R.C. BARI CASTELLO
/MONTENEGRO

#69273 $ 9.800,00 $ 8.500,00 $ 4.000,00 $ 13.150,00 $ 35.450,00
IN ESAME - Il progetto è rivolto all'istituto pubblico di riabilitazione per
soggetti audiolesi ed ha lo scopo di migliorare la qualità delle attività
di riabilitazione che si svolgono all'interno dell'istituto.

R.C. BARI+ANDRIA
+FRANCAVILLA
+S.G. ROTONDO
+TARANTO /R.C. MOSCOW

#69189 $ 7.000,00 $ 3.000,00 $ 5.000,00 $ 10.000,00 $ 25.000,00

APPROVATO- Il progetto è rivolto all'istituto russo "Detski Dom", or-
fanotrofio che ospita bambini ciechi e sordi. Il progetto ha lo scopo di
fornire migliori strumenti di valutazione dello stato di sordità o cecità
dei piccoli pazienti al fine di trovare una soluzione ottimale ai diversi
disagi in modo da garantire ai bambini la possibilità di partecipare alla
vita sociale e di avere una educazione.

D2030+D2120
/Tirana (Albania)*

$ 1.500,00 $ 4.000,00

IN ESAME - Il progetto ha lo scopo di fornire alla casa famiglia “Co-
munità di Sant’Egidio” per malati psichici, strumenti e  attrezzature al
fine di migliorare il livello di assistenza e ridare dignità alle condizioni
di vita dei pazienti affetti da distrurbi psichici nell’area di Tirana.

R.C. BARI SUD+ALTAMURA
+MASSAFRA/R.C. MOSTAR

#69663 $ 9.100,00 $ 100,00 $ 5.000,00 $ 9.550,00 $ 23.650,00
IN ESAME - Il progetto si fonda sulla costruzione un pozzo artesiano an-
nesso ad un campo di accoglienza di bambini e profughi nella zona di Med-
jugora (Bosnia). Il progetto prevede l'acquisto di attrezzature scolastiche.

R.C. CERIGNOLA/BUCAREST $ 2.900,00 $ 1.700,00 $ 6.000,00 $ 8.300,00 $ 18.900,00 IN PARTENZA - Il progetto ha lo scopo di fornire all'associazione "Don
Orione", che si occupa di bambini ed anziani, una vasca per idroterapia.

TOTALE $ 74.725,00 $ 20.925,00 $ 45.700,00 $ 88.725,00 $ 224.475,00

di Riccardo Mancini
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CLUB FODD
TOTALE

PROGETTO
DESCRIZIONE

R.C. BARI $ 700,00 $ 700,00 $ 1.400,00
Il Club si propone di acquistare nuove attrezzature per le cucine e la mensa delle
Suore di Santa Teresa di Calcutta, che a Bari operano con una mensa per i poveri e
i disagiati.

R.C. BRINDISI VALESIO $ 790,00 $ 790,00 $ 1.580,00
In collaborazione con il PAM il R.C. Br. Valesio acquisterà 45 tessere "AMICO DEL
PAM" che consentiranno a 45 bambini di avere un'istruzione e una alimentazione
adeguata per un anno.

R.C. CANOSA $ 1.700,00 $ 700,00 $ 2.400,00
Finalizzato a dare aiuto alla Parrocchia San Sabino di Canosa che da tempo ha isti-
tuito un Centro di assistenza e aiuti agli immigrati.

R.C. FOGGIA $ 1.095,00 $ 600,00 $ 1.695,00
Integrare la odierna biblioteca delle Suore Operaie di San Giuseppe che si occupano
di accogliere bambini e ragazzi socialmente disagiati in tre case famiglia.

R.C. FOGGIA CAPITANATA $ 1.000,00 $ 500,00 $ 1.500,00
Dotare il Reparto di Terapia Intensiva neonatale degli Ospedali Riuniti di Foggia di una
lampada per diagnostica a supporto degli interventi chirurgici necessari per i neo-
nati prematuri.

R.C. MATERA $ 2.750,00 $ 1.000,00 $ 3.750,00
Progetto finalizzato a dare aiuto alla comunità Terapeutica "Casa dei Giovani" me-
diante interventi di sostegno nell'attività di falegnameria gestita all'interno della co-
munità.

R.C. MELFI $ 1.500,00 $ 700,00 $ 2.200,00
Organizzare una sala conferenza multimediale che permetta aall'Associazione
AGAPE (Associazione Genitori Amici - Piccoli Emopatici) di poter assistere negli ospe-
dali, a domicilio e per via telematica i malati di leucemie e tumori infantili.

R.C. NARDÒ $ 900,00 $ 500,00 $ 1.400,00
Sensibilizzare le famiglie alla importanza della corretta alimentazione e del movi-
mento fisico per un corretto sviluppo psico-fisico del bambino con l'organizzazione
di una giornata di sensibilizzazione alla prevenzione dell'obesità.

R.C. POTENZA OVEST $ 410,00 $ 410,00 $ 820,00
Dotare il Reparto di pediatria dell'Ospedale San carlo di potenza di attrezzature (DVD,
Proiettori) che rendano meno gravosa la degenza dei piccoli pazienti.

R.C. SAN SEVERO $ 3.000,00 $ 1.000,00 $ 4.000,00
Formazione del personale insegnante di una scuola materna della cittadina di Bai-
bokoum nel sud del Ciad-.

R.C. SENISE SINNIA $ 600,00 $ 600,00 $ 1.200,00
Servizio di accoglienza agli immigrati, fornendo istruzione sulla lingua, sulla legi-
slazione e sui costumi del paese.

R.C. TARANTO $ 1.000,00 $ 750,00 $ 1.750,00
Progetto rivolto a migliorare, grazie all'acquisto di una cappa con aspiratore, le con-
dizioni ambientali della  Mensa dei Poveri coordinata dalla Parrocchia del Carmine
di Taranto che assiste numerosi senza tetto e indigenti. 

TOTALE $ 15.445,00 $ 8.250,00 $ 23.695,00

Sovvenzioni Distretuali Semplificate 2008/09  - FODD $ 8.250,00
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Il Rotary Club Acquaviva delle
Fonti – Gioia del Colle ha organizzato
il 24 gennaio 2009 un riuscito con-
certo operistico nel Teatro dell’Aero-
porto Militare del 36° Stormo di Gioia
del Colle eseguito dall’Orchestra Sin-
fonica Giovanile del Conservatorio di
Musica “N. Piccinni “ di Bari, con il
Direttore Giuseppe Pannarale, il so-
prano Antonella Giovine ed il tenore
Giovanni Mazzone.

Il Colonnello Pilota Gianpaolo
Marchetto, Comandante del 36°
Stormo, ha dato il benvenuto agli
spettatori e rinnovato lo spirito di di-
sponibilità dell’Aeronautica Militare
ad ospitare le iniziative del nostro
Club. Il Presidente Giuseppe Nettis
ha presentato le finalità del service, il
cui ricavato proveniente dagli spon-
sor e dalla vendita dei biglietti d’in-
gresso è destinato in favore della
realizzazione di stanze di riposo per
bambini della Serbia in chemioterapia
presso l’ospedale di Belgrado e per il
progetto Karibuni in Tanzania (salute,
educazione ed acqua), in associazione
con Club di vari Distretti italiani ed
esteri. 

L’amico Angelo Palmisano (PHF
attribuitagli Gabriele Soltész nel 2006
per il suo preziosissimo contributo
organizzativo delle iniziative musi-
cali del Club), ha presentato l’orche-
stra di studenti del Conservatorio
Musicale Niccolò Piccinni di Bari, che
volontariamente e con spirito artistico
hanno dedicato una giornata festiva
a favore di ragazzi lontani che stanno
vivendo momenti critici della loro
giovane vita.

Sono state eseguite con grande
maestria arie liriche e ouverture or-
chestrali delle più amate opere liriche
italiane. Agli spettatori era veramente
difficile frenarsi dall’accompagnare
canticchiando l’orchestra e i cantanti,
trascinati in un’atmosfera gioiosa e
coinvolgente.

Nel teatro completamente pieno
erano presenti autorità rotariane, mi-
litari e politiche oltre ai soci del Club
e loro ospiti. (Gabriele Soltész)

Titta De Tommasi, Governatore,
ha come mission quella di realizzare i
sogni, “make dreams real”. Nel suo
incontro con il R.C. Gioia – Acqua-
viva, in perfetta sintonia di pensiero
ed azione con il presidente Pino Net-
tis, guarda alle sfide del futuro, co-
niuga il dare con il fare, sottolinea
quale spinta propulsiva provenga
dalla fede in un ideale e dall’uso pun-
tuale ed efficace di un’attenta comu-
nicazione, pur non privilegiando il
“dire” rispetto all’agire. Seduce con
un sorriso narrando di stelle marine
spiaggiate da una tempesta.  “Datemi
un progetto, un’idea da realizzare,
anche difficile – dichiara con appas-
sionata enfasi - …. e noi la realizze-
remo. Questo è il Rotary!”. Nessun
“omaggio floreale” tra First Ladies,

ma un contributo di pari importo da
devolvere al “Mediocredito India”,
service in continuità destinato al so-
stegno dell’imprenditoria femminile
indiana ed una preziosa “stella ma-
rina” in spilla per ricordare quanto sia
importante crederci.

In “Serata delle stelle”, secondo,
esaltante appuntamento organizzato
con il 36° Stormo del Comandante
Giampaolo Marchetto, un ospite da
“sogno” in microgravità, Roberto Vit-
tori, professione: astronauta,. Il pilota
militare, di origine viterbese, il quale
ha raccontato le meravigliose sue im-
prese vissute in varie riprese nello
spazio.”Nel futuro “c’è spazio per
tutti”, occorreranno molte persone
nell’industria aerospaziale, in parti-
colare se crescerà il turismo spaziale”.
Primo evento del 2009 del RC Acqua-
viva-Gioia: la presentazione del sito
rotariano in cui è racchiuso l’archivio
documentale e fotografico del R.C.
Gioia – Acquaviva dal 1962 ad oggi,
opera progettuale di Gabriele Soltész
realizzata da Saverio Bruno, laure-
ando in ingegneria informatica, on
line a febbraio.

A fine gennaio “Invito all’Opera”,
con l’Orchestra Sinfonica Giovanile
del Conservatorio Piccinni diretta da
Giuseppe Pannarale, in sostegno dei
piccoli pazienti serbi sottoposti a che-
mioterapia presso l’ospedale di Bel-
grado e del progetto “Acqua e salute
in Tanzania”.

(Dalila Bellacicco)

Rotary Club
Acquaviva 
delle Fonti
Gioia del Colle

Concerto di beneficenza

I sogni rotariani

diventano realtà

La voce dei Club



In una caldissima serata d’estate
del 2004 durante la cerimonia del
passaggio delle consegne, ebbi il pia-
cere di presentare, agli amici del
Club Andria Castelli Svevi, il Mae-
stro Pasquale Iannone. 

Iniziava l’anno del Centenario
del Rotary e fu sua l’idea, entusiasti-
camente condivisa da tutti i Soci del
Club, di organizzare un concerto per
tale occasione. Oltre a raccogliere i
fondi necessari per i nostri Service,
avremmo potuto dare ai giovani la
possibilità di accostarsi al mondo
della musica classica. In collabora-
zione con l’Associazione Amici della
Musica “M.Giuliani” di Barletta, il 13
febbraio 2005 il Maestro Iannone as-
sieme al celebre violinista Felix Ayo,
tenne un memorabile concerto al tea-
tro Curci di Barletta che vide attiva-
mente coinvolti oltre al mio, i Club
confinanti.

Il successo della manifestazione
ci convinse a proseguire negli anni
successivi contando sulla compe-
tenza di Pasquale Iannone che, sem-
pre in stretta collaborazione
dell’Associazione Amici della Mu-
sica di cui è consulente artistico, ha
fatto divenire il Concerto un appun-
tamento di rito,  con lo scopo di rac-
cogliere fondi da devolvere ai vari
progetti. 

Le tematiche dei concerti hanno
spaziato nel variegato mondo musi-
cale con artisti di indubbio talento.

Martedì 27 gennaio 2009, nello
splendido scenario del Teatro Curci
di Barletta, un pubblico attento e
competente è stato completamente
rapito dalla musica del compositore
di Bonn eseguita dall’Orchestra sin-
fonica della Provincia di Bari diretta
dal Maestro Peter Tiboris. 

Anche questa quinta edizione ha
visto il teatro esaurito ed il pubblico
soddisfatto per aver potuto contri-
buire ai progetti Polio-Plus e Acqua

Sana per il Benin in modo così piace-
vole ed appagante.

Un doveroso ringraziamento va
dato ai nostri compagni di viaggio di
sempre: gli Amici della Musica, il

Rotary club Andria Castelli Svevi, il
Rotary club di Trani, l’Inner Wheel
di Trani  e i giovani del Rotaract
Club di Trani.

(Luigi La Rovere)
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Rotary Club
Andria
Castelli
Svevi

Nell’ambito delle iniziative prena-
talizie a favore dei bisognosi, i giovani
dell’Interact di Altamura Gravina
hanno saputo dare concretezza allo
spirito rotariano a favore di una strut-
tura assistenziale operante in Israele
denominata “ I bambini di Betlemme”
che si dedica alla cura dei bambini ab-
bandonati di quella città, tanto cara
alla cristianità ma altrettanto marto-
riata da continui eventi bellici. Ancor
più, hanno pensato bene di regalare
momenti di spensieratezza e di gioia
ad alcuni anziani soli, ospiti di una
casa di riposo ad Altamura,invitandoli
ad assistere allo spettacolo, curando
anche il loro trasporto per e dal teatro
ove si è tenuto lo spettacolo. Il 20 di-
cembre 2008, presso l’auditorium della
Chiesa della Trasfigurazione di Alta-
mura si sono così esibiti cantanti, bal-

lerini, attori in erba, riscuotendo un
grande successo tra il numeroso pub-
blico intervenuto.

Il ricavato della serata, irrobustito
anche da elargizioni di diversi sponsor
che ha superato i 3000,00 euro è stato
inviato all’associazione  “Aiuto Bam-
bini di Betlemme”. Questa associa-
zione supporta bambini, madri e
famiglie in Medio Oriente. Nell’asso-
ciazione operano membri di Svizzera,
Germania, Italia e Austria. La sede
operativa è a Lucerna. Aiuto Bambini
Betlemme è nata nel 1963, fondata da
padre Pater Ernst Schnydrig e  si era
posto come obiettivo quello di assicu-
rare un’assistenza medica di base ai
bambini, vittima delle conseguenze
del conflitto israelo-palestinese e si so-
stiene solo con sovvenzioni da parte di
volontari. Al termine dello spettacolo
il Presidente del  Rotary Club di Alta-
mura Gravina, Domenico Monte-
murno, dopo aver ringraziato la
Presidente dell’Interact Donatella De-
nora  e tutti i giovani soci per il loro
impegno e per la riuscita della manife-
stazione, hanno dato il loro concreto
contributo per la riuscita della manife-
stazione,  ha colto l’occasione,  per por-
tare a conoscenza degli spettatori le
iniziative umanitarie del Rotary Inter-
national. (Domenico Montemurno)

Rotary Club
Altamura
Gravina

L’Interact per i 

“Bambini di Betlemme”

Concerto di beneficenza in

favore della “PolioPlus” e

“Acqua sana per il Benin”
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Si è tenuto la sera di venerdì 6 feb-
braio 2009 l’incontro organizzato dal
Rotary Club Bari Castello sul tema:
“La vita….un dono che si fa dono”.
Per l’occasione il Teatro Piccinni di
Bari si presentava gremito da Rota-
riani, riuniti in interclub per la parte-
cipazione di numerosi Club Rotary
del Distretto 2120 unitamente all’In-
ner Wheel  Bari e Bari Levante e al-
l’AIDO Bari. 

Ha fatto gli onori di casa il Presi-
dente del R.C. Bari Castello, Pino
Aquilino che ha evidenziato la conti-
nuità e la professionalità del Rotary
nel diffondere la cultura della dona-
zione degli organi. L’incontro, bril-
lantemente moderato dal giornalista
dott. Ugo Sbisà, ha registrato nume-
rosi e sintetici interventi; a cominciare
dalle emozionanti testimonianze dei
trapiantati, che hanno evidenziato
l’importanza del generoso dono rice-
vuto che li ha portati ad una nuova
vita, ringraziando le famiglie degli
anonimi donatori e i medici che si
sono adoperati  con professionalità ed
abnegazione. Il Coordinatore del
Centro dei trapianti della Regione Pu-
glia, Prof. Francesco Paolo Schena ha
ringraziato il Rotary per l’impegno a
favore della cultura della donazione
ed ha ricordato che il Piano Trapianti
(organi, tessuti, cellule) del Servizio
sanitario nazionale è considerato una
eccellenza che permette 5.000 tra-
pianti l’anno, salvando da morte certa
circa 1500 malati. Vito Scarola, presi-

dente AIDO (associazione donazione
organi) di Bari, ha illustrato l’obiet-
tivo di costituire una rete tra il centro
Regionale Trapianti, l’AIDO e il Ro-
tary al fine di diffondere la cultura
della donazione. Scarola ha anche ri-
cordato il suo impegno nel progetto
distrettuale dello scorso anno rota-
riano “Una vita per la vita”  con l’al-
lestimento di sale d’accoglienza
presso i reparti di rianimazione. 

Il Prof. Francesco Paolo Selvaggi,
Primario della Divisione di Nefrolo-
gia Chirurgica e Trapianto di Rene
presso il Policlinico di Bari, ha comu-
nicato il raggiungimento del 970° tra-
pianto di rene fatto a Bari,
prevedendo entro l’estate prossima il
superamento del traguardo del 1000°
trapianto. Ha anche espresso apprez-
zamento per l’opera del Rotary per
promuovere una “educazione” alla
donazione che abbia i requisiti della
libertà e della gratuità.

Il Dott. Gennaro Volpe, gineco-
logo, ha parlato delle cellule staminali
nel sangue placentare e della dona-
zione del cordone ombelicale ove tali
cellule risiedono in gran numero e
della loro utilità per la cura di piccoli
pazienti colpiti da alcune forme di
leucemia. Ha ricordato l’istituzione in
Puglia della Banca della placenta per
il prelievo delle cellule staminali dai
cordoni ombelicali, centro di raccolta
e conservazione di San Giovanni Ro-
tondo (Foggia) a seguito dell’attività
di sensibilizzazione fatta negli anni
scorsi dal Rotary. 

Il Dott. Umberto Orsini, ortope-
dico, ha sensibilizzato all’importanza
dei trapianti di tessuto osseo ed ha
chiesto di avere in Puglia una banca
dell’osso, non essendocene altre in
Italia a sud di Bologna. Il Prof. Filippo
Maria Boscia, ginecologo, presidente
della Società italiana di Bioetica,  ha
parlato della donazione come servi-
zio alla vita nell’ambito di una cre-
scita collettiva. L’illustre medico ha

toccato tutti i maggiori temi di natura
etica, dalla diagnosi di morte cere-
brale  alla solidarietà della donazione,
ben diversa dalla forme di conserva-
zione ai fini di trapianto autologo non
solidaristico. Il Provveditore agli
Studi di Bari Dott. Giovanni Lacop-
pola ha investito il mondo scolastico
del compito di delineare la società del
futuro diffondendo informazioni per
educare alla salute e alla cultura delle
donazioni.

Il Dott. Filippo Carboni, Segreta-
rio nazionale AIDO ha ringraziato la
classe medica italiana per l’elevata
qualità dei trapianti effettuati ed ha
stigmatizzato gli organi d’informa-
zione per la superficialità di talune
comunicazioni in tema di donazione
d’organi.

Il PDG Prof. Tommaso Berardi ha
ricordato l’impegno che il Distretto
2120 da dieci anni ha profuso a favore
della donazione di organi, ricordando
gli importanti Forum in cui il nostro
Distretto è stato capace di unire i temi
della solidarietà e della salute.

Il Governatore Giambattista De
Tommasi  ha tratto le conclusioni par-
lando in termini di speranza, lodando
l’azione del Rotary per l’educazione
alla donazione che registra una par-
tecipazione crescente. Fino all’ap-
puntamento odierno che costituisce
la logica prosecuzione del Seminario
Distrettuale per la “Alleanza cultu-
rale per la donazione di organi, tes-
suti e cellule” tenutosi a dicembre
2008 al Policlinico di Bari. Il Gover-
natore ha concluso  il suo intervento
con un forte invito ad andare avanti
sulla strada tracciata, uscendo al-
l’esterno per comunicare idee di pace.

Ha concluso la riunione un riu-
scito concerto dell’Orchestra della
Provincia di Bari, diretta dal Maestro
Carlo Frajese, che ha brillantemente
eseguito musiche di Sibelius, Tchai-
kovsky, Dvorak. (Livio Paradiso) 

Rotary Club
Bari Castello

Educazione alla 

donazione degli organi



Nella serata del 2 febbraio, presso
Casa Resta a Francavilla Fontana,
l’iniziativa distrettuale “Trulli-Mare”
ha coronato un intenso lavorio preor-
dinato ad offrire stimoli alla crescita
comunitaria. Gino Leuci, nella sua
veste di delegato distrettuale ha, non
senza emozione, colto la valenza di
quanto si andava a compiere, testi-
moniato tangibilmente dalla parteci-
pazione del Governatore Titta De
Tommasi e dal P.D.G. Vito Casarano.

Ma quali gli eventi? Innanzitutto
il neonato Club della Terra degli Im-
periali è entrato a far parte ufficial-

mente del “Trulli-Mare”, portando ad
otto il numero dei sodalizi che vi ade-
risce. E’ facile notare come questa cre-
scita sottolinei, ancora una volta, la
felice e lungimirante intuizione di chi
diede vita al progetto focalizzando il
turismo, in tempi non sospetti, come
settore strategico per l’avanzamento
della nostra società locale, quindi un
terreno concreto d’impegno per il Ro-
tary. La circostanza, poi, si è rivelata
viepiù significativa per il particolare
carattere del Club di Francavilla Fon-
tana, composto di giovani motivati ed
entusiasti, rappresenta un’esperienza
reale di come il Rotary possa rinno-
varsi, introdurre linfa vitale tra le pro-
prie fila e scongiurare il pericolo di un
progressivo e naturale irrigidimento
culturale. Con eguale soddisfazione
non può non valutarsi l’altro fatto in-
tervenuto in pari tempo: la sottoscri-
zione multilaterale di un protocollo in
materia di sviluppo turistico.

Ed invero, un’intesa formale ha
sancito la collaborazione tra tre sog-
getti affatto uguali quanto alla ra-
gione sociale, per la realizzazione dei
rispettivi progetti, convergenti e pro-
iettati verso un’esperienza fattuale di

sviluppo locale.
Un sodalizio privato, il Salone

Nautico del Salento e del Turismo So-
stenibile (SNIM) di Brindisi, un’asso-
ciazione a vincolo tematico, la Pro
Loco di Brindisi, ed il Rotary hanno
stabilito di mettere insieme le loro
azioni omogenee quanto alla sottesa
finalità, per configurare un disegno
compiuto. Con un protagonista unico
comune denominatore, il mare, ri-
sorsa naturale del nostro territorio
mai troppo esplorata per le ingenti
potenzialità.

La struttura dell’accordo si fonda
su tre capisaldi. Il primo, lo sviluppo
ed il decollo del Salone Nautico, ossia
di un’iniziativa fieristica giunta alla
settima edizione, già caratterizzante
della Puglia in campo nazionale con
punte di cinquantamila visitatori e
centotrenta espositori, che aspira a di-
venire il riferimento dell’intero Medi-
terraneo orientale quanto al settore
della nautica da diporto. Ed il pro-
getto “Trulli-Mare” comprende l’im-
portanza di divenire veicolo
dell’evento e si offre con un pacchetto
turistico studiato e dedicato, di pro-
mozionarlo al proprio interno, in quel
Rotary che per diffusione e radica-
mento ha pochi pari nel panorama
mondiale, ed anche nell’area che lo
SNIM anela di raggiungere.

L’altro punto dell’impegno co-
mune, che si avvarrà perciò della col-
laborazione e dell’esperienza dello
SNIM e della Pro Loco, è rappresen-
tato dall’ormai noto progetto dell’ini-
ziativa “Trulli-Mare”: “Le vie di mare
e di terra”, ovvero quel sistema inte-
grato di viabilità idrovia-gomma per
il collegamento degli approdi lungo il
litorale da Brindisi a Monopoli, che è
stato sviluppato dai rotariani a fini tu-
ristici, ambientali e di mobilità terri-
toriale alternativa. Avere nuovi
partner impegnati nell’incrementare
la fattibilità del progetto ne rafforza la
credibilità già affermata con il ricono-
scimento di strategicità intervenuto
nella programmazione dell’Area
Vasta Brindisina e la conseguente at-
tribuzione della matrice di finanziabi-
lità nell’ambito dello sviluppo del
settore turistico.

Rotary Club
Ceglie 
Messapica
Terra dei
Messapi

La maturità 

del “Trulli-Mare”
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Il giorno 22 gennaio 2009, presso
la sede del R.C. di Barletta, è stato pre-
sentato il service “Una vita……per la
vita”  sul tema della donazione di or-
gani e tessuti. Il prof. Francesco Paolo
Schena  Coordinatore del Centro Re-
gionale Trapianti Puglia, nonché Pre-
sidente della sottocommissione
distrettuale per la donazione di organi
e tessuti ha presentato in maniera
breve ma efficacissima le varie pro-
blematiche mediche legate all’attività
di procurement degli organi. Succes-
sivamente il Prefetto distrettuale Vito
Scarola, Presidente della sezione
AIDO di Bari, ha illustrato il service

distrettuale che ha permesso l’allesti-
mento delle stanze dell’accoglienza
presso i reparti di Rianimazione di
Puglia e Basilicata; la presentazione è
stata arricchita, oltre che dalla testi-
monianza diretta di un trapiantato. In
ultimo il Coordinatore delle dona-
zioni per la Rianimazione di Barletta,
Michele Debitonto, attuale Segretario
del Club e presidente incoming, ha il-
lustrato la brochure realizzata dal per-
sonale medico ed infermieristico della
Rianimazione e stampata grazie alla
disponibilità del Club di Barletta.
Questa pubblicazione sarà distribuita
alle scolaresche degli ultimi anni degli
istituti superiori, dopo gli incontri in-
formativi sulla tematica delle dona-
zioni, tenuti dal personale medico del
suddetto Reparto. La serata è stata
conclusa dall’Assistente del Governa-
tore, Sabino Chingoli che ha partico-
larmente apprezzato l’iniziativa, in
linea con le strategie distrettuali. Si
spera che questo piccolo gesto possa
contribuire al grande progetto di ri-
durre il numero di opposizioni alla ri-
chiesta di donazioni.   
(Michele Debitonto, Segretario del Club)

Rotary Club
Barletta

Presentazione 

del service 

“Una vita… per la vita”



Il progetto “Una Vita.. per la Vita”,
avviato dal Distretto  2120 nell’anno
2007-08, riguarda l’allestimento di
“Stanze di Accoglienza presso i Re-
parti di Rianimazione di alcuni Ospe-
dali del  territorio Distrettuale (Puglia

e Basilicata) con lo scopo non solo  di
accogliere i parenti di pazienti in stato
di morte celebrale ma, soprattutto, di
sensibilizzarli alla “Donazione degli
Organi”. Nell’ultimo anno sono state
realizzate, solo in Puglia, ben sette
“Sale di Accoglienza”, a dimostra-
zione dell’impegno del Rotary nei
confronti di un grande problema uma-
nitario. Questo l’argomento della rela-
zione tenuta dal Prefetto Distrettuale
Vito Scarola, che è anche Presidente
del Gruppo A.I.D.O.  di Bari,  in occa-
sione dell’incontro organizzato dal RC
Manfredonia, al quale ha partecipato
il dott. Nicola Ciuffreda, responsabile
del Reparto Rianimazione 1 del-
l’Ospedale Casa Sollievo della Soffe-
renza di S.Giovanni Rotondo, dove il
R.C. di Manfredonia ha pensato di rea-
lizzare una “Sala di Accoglienza”. Al-
l’incontro hanno partecipato anche i
Presidenti del R.C. Bari, Paolo Ami-
rante, del R.C. Cerignola, Mirella
Guercia, del R.C. Gargano, Maria Ro-
saria Zagaria, del R.C. S.Giovanni Ro-
tondo, Linda Lenza, del R.C. Trani,

Carla D’Urso e del Rotaract Manfre-
donia, Ritassunta Catalano. Tutti, in-
sieme al Presidente del R.C. S.Severo,
Enrico Fraccacreta, hanno dal primis-
simo momento appoggiato l’iniziativa
manifestando la volontà di contribuire
alla sua realizzazione.

Questa disponibilità e sensibilità
da parte degli altri R.C. è stata eviden-
ziata con soddisfazione, ed anche or-
goglio, dal Presidente del Club di
Manfredonia, Saverio de Girolamo
che, nel novembre scorso, con l’Ospe-
dale C.S.S.,  ha sottoscritto il protocollo
di intesa per l’allestimento della “Sala
di Accoglienza” presso il Reparto di
Rianimazione dell’Ospedale. Al ri-
guardo, de Girolamo ha menzionato
un recente articolo del Chirurgo Igna-
zio Marino che ha confermato la ne-
cessità di una “Sala di Accoglienza”.
Alla fine della serata, è stata sotto-
scritto, da tutti i Presidenti presenti,
l’ordine per l’allestimento della “Sala
di Accoglienza” che, presumibilmente,
sarà consegnata entro il mese di
marzo. (Saverio de Girolamo)
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Infine una suggestione ed un im-
pegno che affascina: concretizzare
l’idea progettuale della Pro Loco di
Brindisi denominata “Festa del Medi-
terraneo”, ossia denotare il nostro ter-
ritorio con un evento stabile che lo
riconosca come ideale centro, ove fon-
dere con apporti autoctoni storia, sa-
peri, sapori e suoni dei ventuno Stati
che si affacciano su questo mare.

Probabilmente la descrizione sin-

tetica tradisce la portata di quanto si è
cantierizzato. Ma una riflessione può
essere utile a questo scopo: il progetto
“Trulli-Mare”, con l’intesa, ha ormai
la consapevolezza di doversi cimen-
tare su un piano di attività che non
abbia più il respiro breve ed affannoso
dell’anno sociale, che inevitabilmente
non consente di mirare a mete di sem-
pre maggiore spessore. Ed ancora, il
protocollo, che potrebbe apparire ri-

tuale, ha invece una sua singolarità
metodologica non scevra da origina-
lità, perché la collaborazione nasce
spontaneamente dal basso, senza la
presupposta occasione o l’opportu-
nità di un finanziamento, di una
legge, dello stimolo delle istituzioni.
Tutto ciò è un buon viatico, un segno
di maturità e di dinamicità che fa ben
sperare. (Angelo Roma)

Rotary Club
Manfredonia

La ‘Sala di accoglienza’

Incastonata tra le varie inizia-
tive di Servizio del Rotary Inter-
national e del nostro 

Distretto, e gli incontri dedi-
cati agli eventi sociali e culturali
che si tengono nelle sempre ac-
corsate riunioni del martedì, il
Rotary Club Lecce presieduto da
Piernicola Leone de Castris ha or-
ganizzato come esterna manife-
stazione rotariana atta a

contribuire ad una diffusione più
vasta della cultura della dona-
zione degli organi, una giornata
dedicata alla donazione del San-
gue alla quale sono invitati a par-
tecipare oltre che i cittadini leccesi
anche i rotariani del Salento.

La manifestazione , realizzata
d’intesa con l’associazione
A.V.I.S. di Lecce  e l’apporto fon-
damentale del nostro socio Dott.
Maurizio Muratore, si terrà nella
città di Lecce nella giornata di Do-
menica 1 marzo, precedente il
Martedì 3 marzo quando si gio-
cherà la partita di calcio tra le
squadre del Lecce e della Reg-
gina. 

Durante la manifestazione
“Un goal per la vita: dona il tuo
sangue” ai donatori non rotariani,
il RC Lecce offrirà un biglietto di

Tribuna per assistere comoda-
mente all’importante partita di
campionato di serie A. 

Ma il prossimo progetto più
immediato è quello di privile-
giare manifestazioni finalizzate a
dare maggiore rilievo alla dona-
zione degli organi post mortem,
coinvolgendo  in prima linea
quali protagonisti donatori i soci
dei Rotary Club del Salento, e con
la speranza dell’adesione di tutti i
Club del Distretto, proponendo
una concreta  forma di riconosci-
mento da parte del Distretto nel 

conferire  a quei Club che si di-
stinguono per il maggiore nu-
mero di donatori tra i soci un
simbolico e visibile emblema (una
stella d’oro ?) da inserire sul col-
lare azzurro della Presidenza del
Club. (Alfredo Calabrese)               

Rotary Club
Lecce

Donazione del sangue
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Il Rotary Club Manfredonia ha
dato il via ad una nuova iniziativa con
la quale si propone anche di dare una
possibilità di lavoro a ragazze che al
momento non hanno una occupazione
stabile. “Si è pensato –spiega il presi-
dente in carica, Saverio De Girolamo-
di recuperare un’arte antica, come
quella del ricamo, un tempo molto
presente nel nostro territorio e che ve-
niva tramandata di madre in figlia o
affinata presso laboratori artigianali”. 

Il progetto è indirizzato a tutte
quelle giovani donne che possono tro-
vare particolarmente stimolante l’ap-

prendimento delle tecniche di ricamo
fino al raggiungimento di quell’auto-
nomia che potrebbe consentire loro di
avviare attività in proprio o creare
gruppi di lavoro per la realizzazione
su commissione di manufatti artigia-
nali. Le ragazze che stanno parteci-
pando al progetto sono affiancate dalle
mogli di alcuni soci Rotary che hanno
manifestato interesse ed entusiasmo
per questa iniziativa offrendo la pro-
pria disponibilità. Il club aiuta econo-
micamente le giovani “apprendiste”
finanziando l’acquisto di tutto il mate-
riale necessario. “L’obiettivo che ci
siamo prefissi è che dopo la verifica
della raggiunta autonomia –aggiunge
il presidente- le ragazze possano pro-
seguire senza ulteriore intervento del
club. Non si vuole partire con la pre-
sunzione di competere con Burano per
i merletti, con Offida per i lavori al

tombolo o, per restare più vicini, con
Ischitella, ma sarebbe già un grande ri-
sultato se anche solo in parte si riu-
scisse a  motivare  tante  giovani  e
insegnare  loro una sana attività arti-
gianale che, oltre ad avere valenza
educativa e culturale e a costituire una
fonte di reddito, potrebbe rappresen-
tare l’inizio di un circolo virtuoso, con
ricadute positive anche sul comparto
turistico (Anna Maria Vitulano)

“La riforma federale” è stata spie-
gata per la prima volta a Molfetta dal
Presidente della Commisione Bilan-
cio del Senato Antonio Azzollini, in
un incontro organizzato dal Rotary
Club, in interclub con Bisceglie, Bi-
tonto e Casamassima, presso la Fab-
brica di San Domenico. 

Un incontro molto atteso per far
chiarezza su cosa si intende federali-
smo, e soprattutto quali sono i rischi
che corrono le regioni del Mezzo-
giorno. Il compito di presentare la se-
rata e l’ospite è stato affidato al
presidente del Rotary sezione di Mol-
fetta, Rosario Mastrototaro. 

In maniera schietta, con la sua
particolare dialettica il presidente
della commissione bilancio, ha spie-
gato le origini e il perché si è giunti ad
una riforma federale. “A Molfetta”,
ha esordito il senatore Azzollini, “il
Comune e il Rotary stanno antici-
pando il federalismo, su iniziativa vo-
stra stiamo partendo con il lavori di

ristrutturazione del Calvario, che ver-
ranno realizzati con la vostra par-
tnership. In Italia dobbiamo capire
che la funzione unica e totalizzante
dell’intervento pubblico non è più so-
stenibile”. Il presidente della Com-
missione Bilancio ha accennato al
debito pubblico italiano, “che è il
terzo del mondo”, ed affermato: “il
Veneto fino a trentacinque anni fa era
una regione più povera della Puglia.
Oggi il Veneto è una potenza econo-

mica europea da sola; la Puglia no.
….l’entità del debito pubblico deve
portarci ad uno scatto di efficienza, se
una tac a Milano costa 650 euro, per-
ché a Bari 950 euro?, quindi c’è qual-
cosa che non quadra”. 

Il Federalismo è, per il senatore
Azzollini, “la più grande riforma
della distribuzione del reddito pub-
blico della storia italiana”. Entrando
nel merito della riforma federale ha
detto: “con questa legge abbiamo

Rotary Club
Molfetta

Il Sen. Antonio Azzollini

ha illustrato 

la riforma federale

Ricamo: il RC 

Manfredonia  finanzia 

un laboratorio

Quella del 6 febbraio 2209 è stata
una serata di grandi emozioni per gli
intervenuti all’interclub Rotary Melfi-
Venosa. Dopo i saluti dei due Presi-
denti; Romeo Mastromartino e Marco
Pampaloni che hanno sottolineato i

profondi legami tra i due Club, è stato
presentato il relatore della serata An-
gelo Di Muro, di Melfi. 

Il socio-scrittore ha, quindi, illu-
strato il suo percorso letterario: Satira
- Poesia - Romanzo. La relazione è
stata brillante, allegra e commovente
al tempo stesso. Ogni segmento del
suo percorso è stato arricchito con ci-
tazioni di battute e declamazioni di
poesie. Angelo ha, infine, dato lettura
della sinossi del romanzo “Accarez-
zando un sogno” che l’autore presen-
terà lunedì 16 febbraio presso la sala
consiliare del Comune di Melfi.

Alla fine della esposizione, Di
Muro ha omaggiato i soci di due sue
pubblicazioni: “Facce di …..Bronzo” e
“Ali di Cera”. 

Nella cena che ne è seguita non
sono mancati sicuramente gli argo-
menti di conversazione.
(Michele Debitonto, Segretario del Club)

Rotary Club
Melfi

Simpatico interclub
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fatto la redistribuzione delle risorse.
Le Regioni hanno dei livelli essenziali
che saranno garantiti in maniera uni-
taria su tutto il territorio nazionale,
queste materie sono: la Sanità, una
parte dell’Istruzione, l’assistenza e
una parte del trasporto pubblico. Tale
garanzia arriverà dai costi standard”. 

La perequazione sarà il meccani-
smo attraverso cui viene garantita
l’unità del trattamento. Infatti, ci sarà
un fondo di perequazione che sarà di

pertinenza dello Stato e contabiliz-
zato nel bilancio dello Stato. Anche
per i Comuni, nonostante la perequa-
zione viene fatta a livello regionale, i

soldi arrivano direttamente dallo

Stato”. 

Altro punto cardine del federali-

smo è il patto di convergenza: il quale

punta alla riduzione del gap di base

che esistono tra alcune regioni e

altre”. Obiettivo del federalismo ha

concluso il senatore Antonio Azzol-

lini “è quello di dare alle nuove gene-

razioni una prospettiva di sviluppo”. 

Il Club Rotary di San Giovanni Ro-
tondo, unito in un interclub ai club di
Manfredonia, San Severo e Gargano,
ha organizzato il 23 gennaio 2009 un
evento interamente dedicato ad un
piatto storico del Gargano, il pancotto.

La manifestazione, patrocinata

dall’Accademia Italiana della Cucina,
è stata presenziata  da tutti i presidenti
dei club, Linda Lenza, Saverio De Gi-
rolamo, Enrico Fraccacreta, Maria Ro-
saria Zagaria, dall’Istruttore
Distrettuale Alfredo Curtotti, dall’As-
sistente del Governatore Sabino Sinesi,
Graziano Pretto, Delegato dell’Acca-
demia Italiana della Cucina per il Gar-
gano e past president del R.C. di San
Giovanni Rotondo, Sergio Corbino,
Delegato dell’Accademia della Cucina
per la Penisola Sorrentina, Storico
della Gastronomia e past president del
R.C. di Napoli.

I relatori della serata sono stati  re-
latori:Antonio Angelillis, Consigliere
della Provincia di Foggia, già Asses-
sore Provinciale all’Agricoltura e Pa-

squina Sacco, autrice del libro “Pan-
cotto garganico. Il piatto della pa-
zienza”, che ha proposto un
interessantissimo viaggio nel mondo
del pane e del pancotto d’altri tempi:
alimenti semplici che hanno assicurato
per secoli salute e longevità.

Le attività , moderate da Stefano
Campanella, direttore responsabile di
Tele Radio Padre Pio e socio past pre-
sident del R.C. di San Giovanni Ro-
tondo,è  stata  vivacizzata da suoni,
versi ed atmosfere antichi prodotte dai
soci dei suddetti club rotariani, seguiti
da una degustazione di pancotti e cibi
dal sapore squisitamente garganico
curata dalla professionalità del risto-
ratore Andrea Marchesani.

L’evento,che ha visto presenti 132

Rotary Club
San 
Giovanni
Rotondo

Serata dedicata 

al Pancotto Garganico

Giovedì 29 Gennaio, nella Sala
del Rotary  Club di Putignano, affol-
lata e attenta, importante serata de-
dicata all’Arma dei Carabinieri, alla
sua struttura e ai suoi compiti.

Il Club ha avuto il privilegio di
ospitare il Vice Comandante Gene-
rale dei Carabinieri di C.A. Elio To-
scano, assieme a numerosi alti
Ufficiali. Presente anche una folta
rappresentativa della Guardia di Fi-
nanza. In sala numerose Autorità Ci-
vili e Rotariane. 

Dopo i tradizionali saluti del Pre-
sidente del Club di Putignano Prof.

Onofrio Resta, lo stesso ha presentato
il Relatore della serata Gen Toscano.
Questi, con stile sobrio e coinvol-
gente, ha illustrato le caratteristiche
strutturali e operative dell’Arma dei
Carabinieri, nata nel Luglio del 1814
con un provvedimento del Re Vitto-
rio Emanuele I per riportare l’ordine
nelle terre del Regno Sabaudo dopo
il rientri delle forze napoleoniche. Il
riordino dell’Arma avviene con una
Legge del 2000, con l’attribuzione del
rango di Forza Armata militare a
competenza generale e per il servizio
permanente di sicurezza.  Toscano ha
tratteggiato, inoltre, i vari compiti,
anche extraterritoriali, affidati ai Ca-
rabinieri, dalla presenza collabora-
tiva nelle zone belligeranti, ponendo
in particolare rilievo la capillarità
della presenza tra i cittadini e la con-

tinua, sistematica azione di sicurezza
svolta, servendosi anche delle più
avanzate tecnologie. I risultati sono
buoni, ha continuato il Relatore:
1.400.000 pattuglie presenti sul terri-
torio nazionale – 6 milioni di inter-
venti per chiamate al 112 – un
miliardo e mezzo di patrimoni ille-
gali sequestrati – 95.000 arresti etc.
etc., il tutto confortato da un calo del
10% della delittuosità. Ma, ha prose-
guito il Gen. Toscano, non bisogna
accontentarsi; bisogna cercare, in-
vece, perseguire obiettivi di sempre
maggiore efficienza ed efficacia. Il
Sen. Mario Greco, del nostro Club, ha
sottolineato la priorità della Sicu-
rezza, garante di libertà e democra-
zia La replica del Relatore è stata
pronta e ferma. Ha chiuso la serata il
Governatore De Tommasi che ha rin-
graziato a nome del Rotary Distret-
tuale il Gen. Toscano, evidenziando
il profondo rispetto e la grande fidu-
cia che tutti ripongono nell’Arma dei
Carabinieri. (Plinio Novelli)

Rotary Club
Putignano

Il Club ospita 

l’Arma dei Carabinieri



persone, organizzato come momento
celebrativo di una pietanza simbolo
dell’identità garganica, si è prefisso
come obiettivi: salvaguardare e pre-
servare un pezzo di storia locale, al
fine di scongiurare il rischio di scom-
parsa ad opera della globalizzazione e
stimolare in ognuno il senso di appar-
tenenza; stimolare la riflessione su ciò
che eravamo in campo alimentare e

ciò che siamo diventati, ricordare il
passato per conoscerci meglio e ri-
spettarci maggiormente nel mondo
alimentare moderno che per quanto
ricco ed opulento sembra spingere nel-
l’ansia, nell’inquietudine.Durante la
serata è stata  consegnata una P.H. al
past president del R.C. di San Gio-
vanni Rotondo Vincenzo D’angelo.  

(Linda Lenza)

ROTARY INTERNATIONAL - 41
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

 
 

   
  

Il 2 gennaio 2009, per il secondo
anno consecutivo, una rappresentanza
del Rotary Club Venosa è andata in vi-
sita alla Onlus Associazione "Stella del
Mattino", una organizzazione di vo-
lontariato con sede a Potenza.  Il presi-
dente Marco Pampaloni con parte
dell'esecutivo ha consegnato, alla re-
sponsabile del  centro Suor Liliana,tutti
i fondi e gli alimenti raccolti dai soci
del RC.Venosa.   

Sorta per iniziativa di alcune Asso-
ciazioni Cattoliche l'Ass Stella del Mat-
tino ha lo scopo di promuovere la
tutela dei minori con l'accoglienza  in
strutture del tipo "casa famiglia", ed ec-
cezionalmente di ragazze madri ospi-
tati su provvedimento del Tribunale
dei Minori di Potenza. 

La gestione della Casa Famiglia di
Potenza è affidata alle suore "Piccole
Figlie dei Sacri Cuori di Gesu' e Maria"
religiose appartenenti ad una Congre-
gazione di Parma, già operanti a Po-
tenza da circa 40 anni. esperienza
messa oggi a servizio degli "ospiti"
della casa "Stella del Mattino".  La

struttura operativa dal 1988 ospita
bambini la cui età va dai 0 ai 10/12
anni, e giovani madri che passano
dalla Casa Famiglia, dove conoscono
amore e tenerezza, rispetto ed atten-
zione, sostegno educativo e morale,
cure fisiche e sanitarie, gioie e amicizie.
L'obiettivo vero e ideale, resta quello di
"ritornare a casa", in una vera famiglia.
I bambini a volte rientrano nella loro
vera famiglia, altre volte sono adottati
come veri figli, sempre seguendo i per-
corsi indicati dal Tribunale compe-
tente. Quello che noi soci del RC
Venosa abbiamo provato all'arrivo
presso la Casa Famiglia, è stata la sen-

sazione di trovarci in una "vera fami-
glia"; l'ambiente, la cordialità delle
suore e dei volontari, il sorriso dei
bambini ospiti ci hanno rallegrato
l'animo.Per merito di tanti soci volon-
tari, di collaboratori,delle suore e di
tanti benefattori, che la "Stella del Mat-
tino" è oggi diventata "un quotidiano
miracolo dell'amore".

E' possibile sostenere l'Associa-
zione o aderendovi come socio, ver-
sando la quota annuale di euro 50 sul
ccp 14821854 intestato all'Associazione
Stella del Mattino" Onlus di Po-
tenza,oppure facendo un'offerta  libera
in denaro. (Angelo Giordano)

Rotary Club
Venosa

Apprezzabile service per

“La stella del mattino”

Il Club Val d’Agri ha dato il suo pa-
trocinio al convegno-seminario di ri-
lievo nazionale su “Mobbing e
Associazionismo” svoltosi a Corleto
Perticara (PZ) il 7 febbraio 2009. Il Club
ha offerto non solo il patrocinio alla im-
portante manifestazione, ma anche un
concreto contributo operativo; infatti la
socia Maria Ierardi Motta, nella sua
veste di Presidente regionale ENDAS
Basilicata (l’Associazione organizzatrice
del Convegno), ne ha curato gli aspetti
organizzativi, mentre due past Presi-
dent del Club, rispettivamente Donato
Donnoli e Domenico Dalessandri, non-
ché il socio Giuseppe Berardone, sono
stati tra i relatori del convegno. Donato
Donnoli, nella sua veste di docente di

Psicotecnica al Corso di Laurea per la
Prevenzione nell’Ambiente e sui Luo-
ghi di Lavoro presso l’Università Catto-
lica “Sacro Cuore” di Roma, ha esposto
gli argomenti riguardanti la genesi e le
caratteristiche del “mobbing”; Dome-
nico Dalessandri, quale ex dirigente
scolastico, ne ha affrontato gli aspetti re-
lativi alla Istituzione Scolastica; Giu-
seppe Berardone, quale responsabile
delle Risorse Umane presso la Società
SIMAV di Roma, ne ha affrontato gli
aspetti giuridici e contrattuali. Il vice
Presidente del Club, Andrea Di Pierri,
facendo le veci del Presidente Lucio De
Sio che non ha potuto partecipare al-
l’evento, ha portato il saluto del Club ai
convenuti confermando l’attenzione e
l’impegno dei soci sul tema. Il Conve-
gno ha avuto una notevole presenza di
pubblico con interventi delle massime
autorità nazionali dell’ENDAS, di am-
ministratori di Enti Locali e di respon-
sabili di Forze Sindacali. Le conclusioni
sono state affidate al Presidente del
Consiglio Regionale di Basilicata, avv.
Prospero De Franchi e all’onorevole Le-
onzio Borea, Capo dell’Ufficio Nazio-
nale per il Servizio Civile presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
(Donato Donnoli)

Rotary Club
Val d’Agri
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S
u due rilievi collinari, anticamente interrotti da un alveo, è Albe­
robello. Sul colle orientale vi è la città nuova con caratteristiche
architettoniche moderne; sull'altra sommità, disposta ad occidente,

si allineano i "trulli", in un agglomerato urbano suddiviso in due rioni:
Monti e Aia Piccola, entrambi Monumenti nazionali e da dicembre
1996 riconosciuti dall'U.N.E.S.C.O. Patrimonio Mondiale dell'Umanità.

Il paesaggio agrario è caratterizzato da una folta vegetazione di man­
dorli e ulivi che prospera su un terreno carsico. E' dalle rocce calcaree
stratificate che, sin dalla nascita di Alberobello, è stato tratto il materiale
per la costruzione, utilizzato per la copertura dei trulli.

La storia di questa singolare cittadina risale alla seconda metà del XVI
secolo, quando, piccolo feudo sotto il dominio degli Acquaviva, Conti di
Conversano, cominciò a popolarsi di contadini che resero la 'Selva' (così
denominata) fertile. I Conti autorizzarono i coloni a costruire le abita­
zioni a secco, in modo da poter essere dirute in caso d'ispezione regia,
poichè la nascita di un agglomerato urbano esigeva il pagamento del tri­
buto secondo la 'Prammatica de Baronibus'; con l'astuta proposta si evi­
tava il balzello. Correva l'anno 1797 e un gruppo di coraggiosi
alberobellesi, stanco della precaria condizione, si recò a Taranto per
chiedere ausilio al re Ferdinando IV di Borbone che ascoltò e promise.

(Dal libro “Alberobello, la città dei trulli” del Prof. Gino Angiulli)

La copertina

Ottobre
2008

Il Governatore Titta De Tommasi rilancia ai 52 Club del Distretto questo messaggio che viene dall’India, invitandoli a dar seguito all’interessante iniziativa: 
Il R.C. Purulia, India (D3291) cerca il tuo generoso supporto per diffondere il messaggio di pace nel mondo scrivendo un semplice “messaggio per la pace”
sul sito www.messageforpeace.org . Invitiamo la gente di tutto il mondo a fare un piccolo sforzo ‘scrivendo una lettera o inviando una foto/disegno/dipinto.
La lettera dovrà essere indirizzata ad un ispiratore, un ambasciatore di pace o un leader spirituale, politico, religioso, un manager, e dovrà incentrarsi sulla
condivisione di pensieri e idee per costruire insieme un mondo caratterizzato dalla pace.I partecipanti potranno anche inviare una foto, un disegno, un di-
pinto aventi per soggetto la pace e l’armonia globale. Un’iniziativa globale.
Per promuovere il nostro “messaggio per la pace”, i Rotary Club del Distretto 2120 si uniscano  a noi su facebook, visitate il nostro sito web www.mes-

sageforpeace.org e inoltrino questa mail a tutti coloro che possano supportare la pace nel mondo. 
1. Le lettere devono essere redatte in inglese. 2. Tutte le candidature devono pervenire al R.C. Purulia entro il 31 Marzo. 3. Le lettere devono aprirsi in que-
sto modo "I am writing this letter as part of a peace movement started by Rotary Clubs of Purulia & (partner Rotary Club...).". 4. Le lettere non devono su-
perare 500 parole. – 5.Le candidature possono essere presentate al seguente indirizzo peace@puruliarotary.org o registrandosi al sito
www.messageforpeace.org .  6. Per maggiori info contattare Sandeep Mall at Sandeep@puruliarotary.org.  7.Le foto o le illustrazioni devono essere pro-
prietà del partecipante.  8. Tutte le proposte saranno proprietà del R.C. Purulia o potranno essere usate dal Club per la pubblicazione. 
Ajit Sarawgi - President Rtn. Rajesh Sarawgi - Secretary
ajit@puruliarotary.org   rajesh@puruliarotary.org 
Rotary Club of Purulia, R.I. District: 3291, West Lake Road, Purulia: 723101, West Bengal, India

Per la Pace mondiale
Messaggio dal Rotary Club Perulia, India
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Acquaviva delle Fonti- Gioia del Colle 55 4 50%
Altamura - Gravina 48 3 45%
Andria - Castelli Svevi 62 4 40%
Bari 154 3 50%
Bari Castello 102 4 30%
Bari Mediterraneo 49 4 51%
Bari Ovest 131 4 39%
Bari Sud 90 4 29%
Barletta 34 4 50%
Bisceglie 36 5 42%
Bitonto - Terre dell'Olio 43 4 40%
Brindisi  28 N.P N.P.
Brindisi Valesio 31 3 35%
Canosa 36 N.P N.P.
Casamassima - Terra dei Peuceti 51 4 49%
Ceglie Messapica 22 N.P N.P.
Cerignola 52 4 52%
Corato 29 5 45%
Fasano 43 N.P N.P.
Foggia 77 2 45%
Foggia Capitanata 36 1 55%
Foggia Umberto Giordano 41 2 60%
Francavilla Fontana Altosalento 22 4 65%
Galatina - Maglie - Terre d'Otranto 27 4 60%
Gallipoli 42 3 70%
Gargano 20 N.P N.P.
Lecce 124 4 41%
Lecce  Sud 72 N.P N.P.
Lucera 28 3 40%
Manduria 33 2 45%
Manfredonia 43 4 49%
Martina Franca 38 5 35%
Massafra 45 5 47%
Matera 64 2 15%
Melfi 45 3 38%
Molfetta 64 5 27%
Monopoli 40 5 42%
Nardo' 30 1 40%
Ostuni - Valle d'Itria e Rosa Marina 30 N.P N.P.
Policoro Heraclea Centenario 20 N.P N.P.
Potenza 87 N.P N.P.
Potenza Ovest 41 4 48%
Putignano 64 N.P N.P.
Riva dei Tessali 18 N.P N.P.
San Giovanni Rotondo 33 3 54%
San Severo 57 4 60%
Senise - Sinnia 26 N.P N.P.
Taranto 71 3 31%
Taranto Magna Grecia 38 4 48%
Trani 90 4 32%
Val d'Agri 42 N.P N.P.
Venosa 25 2 71%

Totale Soci 2.629

Totale Soci Riunioni Assiduità

I Club del Distretto 2120

La Segreteria 
informa...
La Segreteria del Distretto 2120 
continua la propria attività nella sede di
BARI in Via Piccinni, 33
Telefono e fax: 080.5234620 
E-mail: segreteria0809@rotary2120.it
Sito web: www.rotary2120.it

orari:
dal lunedì al venerdì
9,00-13,00 / 16,00-20,00

I RESpoNSABILI 
DI SEgREtERIA:

Ing. Vincenzo SASSANELLI
Segretario distrettuale
Cell. 393.5245740
E-mail: vincenzo.sassanelli@poste.it

Dr.ssa Erika BRESCIA
Addetta alla Segreteria
Telefono e fax: 
080.5234620 

A L  3 1  G E N N A I O  2 0 0 9Appuntamenti
rotariani
SIPE, a  Potenza sabato 28 marzo 
Il tradizionale Seminario di Istruzione per i Presidenti Eletti 2009/10
si svolgerà presso il ‘Park Hotel’ di Potenza sabato 28 marzo 2009.
Oltre che essere aperto ai naturali destinatari, l’incontro -secondo
l’espresso desiderio del Governatore Eletto Romano Vicario- è aperto
a tutti i Rotariani del Distretto 2120 che intendessero parteciparvi.
Intanto diamo qui le linee essenziali del programma SIPE:
Dopo i saluti di rito da parte delle varie Autorità. alle 10,30 il DGE Vi-
cario presenterà la relazione:“Presidente, il futuro del Club è nelle
tue mani”.
Alle 11,30 è prevista la “Lettura magistrale”: “Il coraggio di  cam-
biare” tenuta da Carlo Ravizza, Presidente R.I., 1999/2000 e Char-
main R.F. 2004/05. Nel pomeriggio dello stesso 28 marzo vi saranno
interventi dei PDG Lamastra, Di Gioia, Casarano e De Tommasi. Dopo
una serie di domande-risposte, il DGE Romano Vicario tirerà le con-
clusione del SIPE. Sin da ora,  raccomandiamo la più folta parteci-
pazione, a Potenza, di Rotariani del Distretto.

Torneo Internazionale di tennis per Rotariani 
Circuito I.T.F.R.
Dal 30 Aprile al 03 Maggio ’09, presso il Circolo Tennis Galatina, si
svolgerà il Torneo  Internazionale di Tennis inserito nel circuito delle
Fellowship ed organizzato dal  Rotary Club  Galatina-Maglie-Terre
d’Otranto.
La Fellowship ha lo scopo di raggruppare i Rotariani appassionati di
tennis nei Club del Distretto 2120, degli altri Distretti italiani ed In-
tenazionali come sostegno all’amicizia, alla pace ed alla compren-
sione mondiale. I Rotary Club offrono un grande senso dell’amicizia
tra i membri. Le Fellowship del Rotary, mettono questi soci in grado
di comunicare, scambiare informazioni e idee e instaurare rapporti.
Le attività della Fellowhip non sono basate su strutture a livello di
Club o di Distretto, ma sono composte da individui appartenenti a
Club e Distretti diversi. Il torneo proposto dal  Rotary Club Galatina-
Maglie-Terre d’Otranto ed organizzato tecnicamente dal Presidente
del Circolo Tennis Galatina , Ing.re Giovanni Stasi, verrà disputato
sui cinque campi in terra rossa del Circolo Tennis Galatina. Gare in
programma: Singolare maschile fascia A (giocatori di buon livello )
e fascia B (giocatori amatori); Singolare femminile; Doppio maschile
over 50; Doppio misto. Gli incontri si disputeranno con Long Set a
nove e Tie Break sul punteggio di otto pari. Il comitato organizzatore
presieduto da Giuseppe Garrisi ha previsto accanto all’evento spor-
tivo, una serie di manifestazioni collaterali per facilitare la cono-
scenza, l’amicizia e l’affiatamento tra tutti i partecipanti. La
premiazione della manifestazione avverrà sabato 2 Maggio nel corso
di un conviviale, alla presenza del Governatore del Distretto 2120
Titta De Tommasi, e delle più alte Autorità Rotariane e del gruppo A.
Contatti: Giuseppe Garrisi : Cell. 3487322130, e-mail giugarrisi@li-
bero.it
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